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La riunione ha inizio alle ore 17,20. 

Sono presenti i senatori: Alberti Giuseppe, 
Asqaini, Bosco, Carboni, Cerica, Ferrabino, 
Ferrari, Focaccia, Gasparotto, Giardina, Giua, 
Jannuzzi, Pezzini, Eiccio, Eizzo Giambat­
tista, Salomone, Spezzano, Varaldo e Zoli. 

Sono altresì presenti il Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio, onorevole 
Martino, ed il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, senatore Vischia. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Ratifica, con modificazioni, del decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
5 agosto 1947, n. 844, concernente la proroga 
e modifica del decreto legislativo luogotenen­
ziale 4 agosto 1945, n. 443, per l'assunzione 
obbligatoria dei reduci nelle pubbliche ammi­
nistrazioni » (N. 904) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Eatifica, 
con modificazioni, del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, 
n. 844, concernente la proroga e modifica del 
decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
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1945, n. 453, per l 'assunzione obbligatoria 
dei reduci nelle pubbliche amministrazioni ». 

Dichiaro aper ta la discussione generale. 
Avver to che relatore di questo disegno di 

legge è il senatore Rizzo Domenico, il quale, 
non potendo essere presente alla riunione 
odierna, mi ha pregato di dar le t tura della 
sua relazione scr i t ta . 

Do pe r t an to le t tura della relazione in que­
stione. 

«Con decreto legislativo luogotenenziale 4 a-
gosto 1945, n. 453, veniva regolata l 'assunzione 
obbligatoria dei reduci di guerra nelle nomine 
ad impiego non di ruolo presso le pubbliche 
Amministrazioni e nelle assunzioni di nuovo 
personale da pa r te delle imprese pr ivate , fis­
sandosi, t r a l 'a l t ro: 

a) nel 50 per cento la percentuale dì as­
sunzione obbligatoriamente r iservata ai muti­
lat i , invalidi e combat tent i della guerra 1940-43 
e della guerra di Liberazione, nonché ai pa­
tr iot i , ai mili tari e civili reduci dalla prigionia, 
ai depor ta t i dal nemico e agli orfani e alle 
vedove dei cadut i (articolo 1 e 2); 

b) in due anni e, quindi , con scadenza 
all 'agosto 1947, l'efficacia del provvedimento; 

e) la facoltà del Ministero dell 'assistenza 
post-bell ica di richiedere l ' intervento degli 
organi ispet t ivi del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale presso le imprese pr ivate 
per accertare l 'osservanza delle norme con­
tenu te nel provvedimento stesso e nei prece­
dent i regolanti mater ia analoga; 

d) le penal i tà per i dator i di lavoro t ra ­
sgressori (ammenda da lire'1.000 e lire 20.000) 
con elevazione di lire 50 di quella prevista 
dall 'articolo 18 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312. 

I l decreto legislativo luogotenenziale 4 ago­
sto 1945, n. 453, essendo s ta to emanato in 
vi r tù dell 'assunzione del pieno potere legisla­
t ivo da p a r t e dell 'esecutivo, di cui al decreto 
legislativo 24 giugno 1944, n. 151, non fu 
soggetto né a conversioni, né a ratifica. 

Con decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello S ta to 5 agosto 1947, n. 844, l'efficacia 
delle disposizioni contenute nel preci tato de­
creto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, 
n. 453, fu prorogata fino al 31 dicembre 1949 
(articolo 1), precisandosi che i benefici di 
esso dovevano intendersi applicabili a t u t t i 
gli orfani e vedove dei cadut i in guerra. 

Questo provvedimento di proroga, in osser­
vanza dell 'articolo 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, fu 
compreso nel disegno di legge, presentato alla 
Camera dei deputat i , il 4 maggio 1949 (Stam­
pa to n. 520) per la ratifica dei decreti legi­
slativi emanat i dal Governo duran te il periodo 
della Costi tuente. 

Successivamente, il 29 ot tobre 1949 (n. 868 
S tampa to Camera dei deputat i ) dagli onore­
voli Piasent i e Ferrarese, sotto il t i tolo « Man­
tenimento in servizio dei reduci, orfani e 
vedove di guerra nelle pubbliche Ammini­
strazioni e nelle imprese pr ivate » venne pre­
sen ta ta una proposta di legge, contenente 
sostanzialmente solo la proroga, a t u t t i gli 
effetti e fino al 31 dicembre 1950, del decreto 
legislativo 5 agosto 1947, n. 453. 

Questo provvedimento di proroga di legge, 
approvato dalla Camera dei deputa t i (prima 
Commissione permanente in sede deliberante) 
nel suo testo integrale, nella riunione del 
15 dicembre 1949^ veniva trasmesso alla Pre­
sidenza del Senato il 20 dicembre 1949 ed 
assegnato alla p r ima Commissione in sede 
deliberante (Stampato n. 792), la quale non 
ha ancora provveduto al suo esame. 

I l 2 marzo 1950, la Commissione speciale 
cost i tui ta presso la Camera dei depu ta t i per 
la ratifica dei decreti legislativi emanat i dal 
Governo durante il periodo della Costi tuente, 
in osservanza della sua deliberazione di mas­
sima, stralciava il decreto legislativo 5 agosto 
1947, n. 844, dal blocco dei decreti legislativi 
da ratificare e lo approvava col separato dise­
gno di legge (n. 520-29, S tampa to Camera dei 
deputat i ) che por t a l ' intitolazione riferita in 
epigrafe e che, ora sottoposto all 'esame di 
questa Commissione, suona ratifica del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Sta to 
5 agosto 1947, n. 844, con la modificazione 
sost i tu t iva dell 'articolo 2 dello stesso e la 
proroga dell'efficacia delle disposizioni conte­
nu te nell 'originario decreto legislativo luogo­
tenenziale 4 agosto 1945, n. 453, fino al 31 di­
cembre 1951 (articolo 2 del disegno di legge 
in discussione). 

La modificazione sosti tut iva, avan t i richia­
ma ta , viene ad estendere i benefìci anche ai 
mut i la t i ed invalidi per fat t i di guerra, oltre 
che agli orfani e alle vedove di cadut i in 
guerra. 
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Questo disegno di legge di ratifica con mo­
dificazioni, approvato dalla Camera dei depu­
t a t i il 2 marzo 1950 (Stampato n. 520-29), 
trasmesso da quella Presidenza al Senato il 
9 successivo, è, ora, come si è det to , da pren­
dersi in esame dalla nostra Commissione. 

I n ordine ad esso il vostro relatore osserva 
che, se pure appare indubbia la necessità della 
ratifica del decreto legislativo 5 agosto 1947, 
n. 844, non può dirsi a l t re t tan to dell 'oppor­
tun i t à di u n a qualunque modificazione del 
decreto legislativo anzidetto e, sopra t tu t to , 
della ulteriore proroga della sua efficacia; e 
ciò, non perchè si contesti , beninteso, la ne­
cessità sociale e politica di mantener fermo il 
principio delle assunzioni obbligatorie presso 
le pubbliche Amministrazioni e le imprese 
pr ivate a beneficio di coloro che hanno diri t to 
a t u t t a la gra t i tudine della Pa t r i a , m a perchè, 
essendo scaduto col 31 dicembre 1949 il ter­
mine prorogato d'efficacia delle norme origi­
nar iamente de t t a t e col provvedimento del 
1945, non appare né logicamente, né giuridi­
camente corretto prorogare un termine pur­
t roppo scaduto e modificare il tenore di un 
provvedimento che ha cessato di avere efficacia. 

D 'a l t ro canto va rilevato che se, in ipotesi, 
volessero prendersi in esame gli emendament i 
approvat i dalla Camera dei deputa t i alla ori­
ginaria proposta governat iva (che era, natu­
ralmente,^ di pura e semplice ratifica del de­
creto legislativo 5 agosto 1947, n. 844) occor­
rerebbe tenere presente: 

a) che l 'articolo 2 aggiunto dalla Camera 
dei depu ta t i e contenente la proroga di effi­
cacia fino al 31 dicembre 1951, sarebbe net­
t amen te cont ras tante con l 'articolo 1° del 
decreto legislativo 5 agosto 1947, n. 844, del 
quale, nel primo alinea nell 'articolo 1° del 
provvedimento in esame, si decide la ratifica. 
Dopo l 'approvazione del l 'emendamento in pa­
rola, cioè, avremmo u n testo di legge, il quale, 
nel suo primo articolo, fisserebbe il termine 
di validi tà al 31 dicembre 1949 e, nel suo 
articolo finale (il secondo, cioè, della legge di 
ratifica), quel medesimo termine protrarrebbe 
al 31 dicembre 1951. 

Ciò non conferirebbe né alla chiarezza, né 
alla tecnica della legislazione. 

b) che non appare più corretto il richiamo 
di facoltà del Ministero dell 'assistenza p o s t ­

bellica dal momento che quel Ministero ha 
cessato di funzionare, ment re il compito di 
vigilanza effettiva per l 'osservanza delle norme 
regolanti l 'assunzione obbligatoria in questione 
è sempre demanda to all ' iniziativa del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale; 

e) che bisognerebbe, in ogni caso, rag­
guagliare le misure delle penali tà (comprese 
quelle fissate dalla legge del 1921) alle nuove 
norme generali emana te in relazione alla sva­
lutazione monetar ia . 

Alla stregua di quan to avant i è s ta to esposto 
si propone che la Commissione: 

a) a t tenendosi all 'originaria proposta di 
semplice ratifica del decreto legislativo 5 agosto 
1947, n. 844, e respingendo gli emendament i di 
modifica e di proroga approvat i dalla Camera 
dei deputa t i , si limiti ad approvare la proposta 
stessa, rettificando il t i tolo del provvedimento 
con la soppressione dell'inciso « con modifi­
cazioni »; 

b) riservi alla pr ima Commissione per­
manente , nell 'esame della proposta di legge 
Piasent i e Ferrarese, la valutazione dell 'oppor­
tun i t à di in t rodurre , in quella proposta , gli 
emendament i suggeriti dalla Commissione spe­
ciale della Camera dei deputa t i , sia in ordine 
alla maggiore dura ta dell'efficacia delle norme 
in questione (fino al 31 dicembre 1951, cioè, 
anziché fino al 31 dicembre 1950 come dalla 
proposta di iniziativa par lamentare) , sia in or­
dine all 'estensione dei benefici anche ai figli 
e alle vedove dei mut i la t i e degli invalidi di 
guerra. 

La stessa pr ima Commissione, inoltre, pot rà 
coordinare le vecchie norme del decreto legi­
slativo 4 agosto 1945, n. 453, con la m u t a t a 
situazione di fat to e di legge, sia per quanto 
a t t iene alla cessazione del Ministero dell'assi­
stenza post-bell ica che per quanto ha t r a t t o 
alla misura delle penal i tà per le trasgressioni 
o potrà , infine, tenere nel debito conto le 
esservazioni formulate dall 'Amministrazione 
con no ta 20 febbraio 1950, n. 2255, in rela­
zione alla proposta di legge Piasent i e Ferra­
rese ». 

ZOLI . Aderisco alle conclusioni dell 'ono­
revole relatore. Prescindendo, infatt i , dal pro­
blema dell 'estensione dei benefici in questione 
anche ai mut i la t i ed invalidi per fa t t i di guerra, 
oltre che a gli orfani e alle vedove dei caduti 
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in guerra, io mi chiedo che valore possa avere 
in termini di diritto la proroga, prevista dal­

l'articolo 2 del disegno di legge di ratifica, per 
disposizioni, la cui validità, secondo l'arti­

colo 1 del decreto legislativo 5 agosto 1947, 
n. 844, è già scaduta il 31 dicembre scorso. 
In altri termini noi qui stiamo esaminando un 
decreto legislativo che praticamente non opera 
più da 3 mesi. 

MARTINO, Sottosegretario di Stata alla Pre­

sidenza del Consiglio. Anche il Governo ac­

cetta le conclusioni del relatore. Per evitare 
il permanere di uno stato di incertezza presso 
le categorie di cui al disegno di legge in esame, 
non si vede altra via che quella, proposta' 
dal relatore, di una ratifica senza modifi­

cazioni del decreto legislativo 5 agosto 1947, 
n. 844, salvo poi a dar corso al disegno di 
legge, di iniziativa degli onorevoli Piasenti e 
Ferrarese, per un regolamento organico della 
materia. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, do lettura dei due articoli del disegno 
di legge: 

Art. 1. 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 agosto 1947, n. 844, è ratificato 
con la seguente modificazione: 

Art. 2. — È sostituito dal seguente: 
« I benefici previsti dagli articoli 1 e 2 del 

decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 453, si applicano a tutt i gli orfani e 
vedove dei caduti in guerra, nonché dei muti­

lati e invalidi per fatti di guerra ». 

Art. 2. 

La efficacia delle disposizioni del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nu­

mero 453, per l'assunzione obbligatoria dei 
reduci nelle pubbliche amministrazioni o nelle 
imprese private, è prorogata fino al 31 dicem­

bre 1951. 

Poiché il relatore, senatore Rizzo Domenico, 
ha fatto la proposta, accettata dal rappresen­

tante del Governo, di ratificare il decreto 
legislativo 5 agosto 1947, n. 844, senza le modifi­

cazioni apportate dalla Camera dei deputati 
al decreto legislativo stesso, metto ai voti la 

proposta anzidetta, formulata nel seguente 
articolo unico, sostitutivo dei due articoli del 
disegno di legge in esame: 

■ Articolo unico 

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 5 agosto 1947, n. 844, è ratificato. 

Chi approva tale articolo è pregato di al­

zarsi. 
(E approvato). 

In relazione alla votazione avvenuta, con 
la quale sono state respinte le modificazioni 
apportate dalla Camera dei deputati al decreto 
legislativo 5 agosto 1947, n. 844, occorre ora 
emendare il titolo del disegno di legge di ra­

tifica nel modo seguente: 

« Ratifica del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, n. 844, 
concernente la proroga e modifica del decreto 
legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nu­

mero 453, per l'assunzione obbligatoria dei 
reduci nelle pubbliche amministrazioni». 

Chi approva il nuovo titolo del disegno di 
legge è pregato di alzarsi. 

( È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione del di­

segno di legge: « Ratifica, con modificazioni, 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
concernente l'istituzione di ruoli per il perso­

nale assistente, tecnico, subalterno, infermiere 
e portantino, presentemente a carico dei bi­

lanci universitari » (N. 688) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di legge: 
« Ratifica, con modificazioni, del decreto le­

gislativo 7 maggio 1948, n. 1172, concernente 
l'istituzione di ruoli per il personale assistente, 
tecnico, subalterno, infermiere e portantino, 
presentemente a carico dei bilanci univer­

sitari ». 
Come i componenti della Commissione ri­

corderanno, nelle precedenti riunioni del 17 e 
del 28 marzo fu deciso di sospendere la di­

scussione di alcuni articoli del decreto legisla­
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tivo 7 maggio 1948, n. 1172. Il primo di essi 
è l'articolo 6, non modificato dalla Camera 
dei deputati, del decreto legislativo anzidetto. 
Do lettura di quest'articolo: 

Art. 6. 

L'assistente ordinario consegue il grado 9° 
dopo tre anni di. permanenza nel grado 10°, 
in seguito a giudizio di idoneità 'pronunziato 
dalla competente Facoltà o Scuola, sulla base 
dei titoli scientifici e dell'attività esplicata. 

Dopo sette anni di permanenza nel grado 9° 
l'assistente consegue il grado 8°, salva, co­
munque, l'osservanza del disposto dell'arti­
colo 8 del presente decreto. 

Avverto che il senatore Bosco propone di 
sostituire al secondo comma dell'articolo 6 
un altro così concepito: 

« Dopo cinque anni di permanenza nel 
grado 9°, l'assistente consegue il grado 8° se 
abbia conseguito l'abilitazione alla libera do-
docenza; dopo tre anni di permanenza nel 
grado 8°, consegue il grado 7°, e, dopo altri 
tre anni, il grado 6°. Resta ferma in ogni caso 
l'osservanza del disposto dell'articolo 8 del 
presente decreto ». 

. BOSCO. Dopo quanto è stato rilevato, nelle 
precedenti riunioni, circa gli oneri finanziari 
che comporterebbe il mio emendamento, di­
chiaro di ritirarlo e di trasformare il suo con­
tenuto 'nel seguente ordine del giorno: «La 
Commissione speciale del Senato per la ratifica 
dei decreti legislativi emanati dal Governo 
durante il periodo della Costituente, esami­
nando per la ratifica il decreto legislativo 
7 maggio 1948,, n. 1172, fa voti che nella 
prossima riforma dell'ordinamento universi­
tario sia consentito agli assistenti uno sviluppo 
di carriera più consono alle mansioni da essi 
espletate, permettendo loro di conseguire al 
termine della carriera il grado 6°, in relazione 
con una maggiore anzianità di servizio, op­
pure in relazione con la dichiarazione di matu­
rità ed il conseguimento di qualche voto per 
la terna in un concorso a cattedra universi­
taria ». 

Pregherei il Governo di voler accettare, 
quanto meno, quest'ordine del giorno. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo lo accetta. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti l'ordine del giorno pre­
sentato dal senatore Bosco. Chi l'approva è 
pregato di alzarsi. 

(E approvato). 

Era inoltre rimasto sospeso l'esame della 
parte- dell'articolo 1 del disegno di legge in 
esame, relativa alle modificazioni apportate 
dalla Camera dei deputati agli articoli 19 e 21 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
e a due articoli, aggiunti. dalla Camera dei 
deputati stessa al decreto legislativo anzidetto, 
il 21-bis nuovo e il 22-bis nuovo. 

Diamo innanzi tutto lettura della parte 
dell'articolo 1 del disegno di legge, relativa 
all'articolo 19 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1172: all'articolo 19 la Camera dei 
deputati ha apportato queste modificazioni: 

Art. 19. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Titolo per l'ammissione al concorso è la 
licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. Per 
l'ammissione al concorso per ostetrica è ri­
chiesto, il diploma di levatrice; per l'ammis­
sione al Concorso per infermiere è richiesto il 
possesso dell'apposito diploma o patentino 
rilasciato dalla prefettura ». 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 

« I concorrenti debbono aver compiuto il 
18° anno di età e non .superato il 35°, salvo le 
elevazioni ai limiti di età stabiliti da disposi­
zioni di carattere generale ». 

Ricordo che il relatore, senatore Ferrabino, 
propone di sostituire al terzo comma, appro­
vato dalla Camera dei deputati, un altro così 
concepito: 

« Titolo per l'ammissione al concorso è la 
licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. Per 
l'ammissione al concorso per ostetrica è ri­
chiesto il diploma di ostetrica; per l'ammis­
sione al concorso per infermiere è richiesto il 
possesso dell'apposito diploma o patentino ri­
lasciato dalla Prefettura «. 
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Il senatore Ferrabino ha già illustrato, nella 
riunione del 28 marzo, il suo emendamento. 

JANNUZZI. Premetto di non essere un 
esperto in materia. Mi è stato, però, fatto rile­

vare dagli interessati che l'identità di titolo 
richiesta per l'ammissione al concorso, sia per 
i cosiddetti generici, cioè per gli infermieri 
patentati, gli ottici, i meccanici, gli ortope­

dici ecc., sia per gli assistenti sanitari e le 
ostetriche non sarebbe giustificata, attesa la 
diversità di funzioni esplicate dalle due cate­

gorie. Si fa notare che le ostetriche e gli assi­

stanti sanitari appartengono ad una categoria 
che potremmo chiamare di professionisti, men­

tre gli altri sono praticamente degli artigiani. 
Pertanto, pur mantenendo come titolo mi­

nimo la licenza di scuola media inferiore, di 
cui all'emendamento in esame, si chiede se 
non sia il caso di prescrivere, per la categoria 
delle ostetriche e degli assistenti sanitari, il 
titolo della licenza di scuola media superiore. 

Desidererei su questo punto conoscere il 
parere del relatore. 

VARALDO. Ho già dichiarato, nella riu­

nione del 28 marzo, che la richiesta, come 
titolo per l'ammissione al concorso, della 
licenza di scuola media inferiore mi sembra 
un'esageraziqne e che a mio avviso, quindi, 
ritenevo sufficiente allo scopo la licenza di 
scuola elementare. Mi si è fatto ■ osservare, 
però, che in tal modo si verrebbero a favorire 
persone non fornite di adeguata istruzione e, 
così, non ho insistito nella mia proposta. 

In merito, poi, alla richiesta del senatore 
Jannuzzi faccio rilevare che per le ostetriche 
il possesso di un determinato titolo di studio 
è implicito nel diploma che esse debbono con­

seguire per l'abilitazione all'esercizio della 
professione. La proposta, quindi, del senatore 
Jannuzzi di elevare il titolo di studio richiesto 
per la categoria anzidetta mi sembra superflua. 

FERRABINO, relatore. Secondo le mie in­

formazioni, la categoria, a cui ha fatto men­

zione il senatore Jannuzzi, desidererebbe che 
fosse introdotta una distinzione di carriera 
nei confronti degli infermieri diplomati e dei 
generici, per cui questi ultimi dovrebbero 
avere una carriera diversa e meno favorevole. 
Le richieste della categoria in questione non 
riguardano, pertanto, il titolo di ammissione 
al concorso, ma una diversa sistemazione in 

ruolo, a cui si provvederà altrimenti e di. cui 
il presente articolo non si occupa. 

Del resto con l'emendamento da me pro­

posto, sostanzialmente identico a quello della 
Camera dei deputati, già si eleva il titolo per 
l'ammissione al concorso, stabilito nel testo 
originario dell'articolo 19: quindi, elevare ul­

teriormente il titolo stesso, secondo la proposta 
del senatore Jannuzzi, significherebbe danneg­

giare molte persone per favorirne poche. 
Osservo, inoltre che se il legislatore avesse 

voluto prescrivere per le ostetriche il pos­

sesso di un titolo superiore di studio avrebbe 
stabilito ciò espressamente là dove sono det­

tate le norme per l'abilitazione all'esercizio 
della professione in questione.. Non è questa, 
pertanto, a mio avviso, la sede per promuovere 
una norma nel senso indicato dal senatore 
Jannuzzi. 

ZOLI. Non riesco a comprendere il concetto 
espresso dal senatore Jannuzzi: egli, a quanto 
pare, afferma che il diploma di ostetrica non 
vale agli effetti dell'ammissione al concorso, 
se non è accompagnato dalla licenza di scuola 
media superiore. Faccio presente innanzi tutto 
che il diploma di ostetrica è un diploma tecnico, 
richiesto, per l'abilitazione all'esercizio della 
professione. Ora, se una data persona fosse in 
possesso di tale diploma dovrebbe essere esclu­

sa, secondo la proposta del senatore Jannuzzi, 
dal concorso soltanto perchè essa non sarebbe 
in possesso di un titolo di studio del tutto 
diverso. Evidentemente non può essere questa 
la richiesta della categoria in questione. 

JANNUZZI. Riconosco l'esattezza della ob­

biezione fatta dal senatore Zoli. Una volta 
conseguito il diploma specifico di ostetrica la 
questione del possesso di un titolo generico 
di studio viene ad essere superata. Per quanto 
riguarda, poi, una diversità di trattamento di 
carriera, il relatore mi ha giustamente fatto 
osservare che non è questa la sede per risolvere 
il problema anzidetto. Non insisto, quindi, 
nella mia proposta. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti la parte dell'articolo 1 
del disegno di legge, relativa all'articolo 19 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
nel seguente testo risultante dalle modifi­

cazioni apportate dalla Camera dei deputati 
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e dall'emendamento, già annunciato, proposto 
dal relatore, senatore Ferrabino: 

Art. 19. ­ Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

«Titolo per l'ammissione al concorso è la 
licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post­elementare a corso triennale. Per 
l'ammissione al concorso per ostetrica è ri­

chiesto il diploma di ostetrica; per l'ammis­

sione al concorso per infermiere è richiesto il 
possesso dell'apposito diploma o patentino 
rilasciato dalla prefettura ». 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 

« I concorrenti debbono aver compiuto il 
18° anno di età e non superato il 35°, salvo le 
elevazioni ai limiti di età stabiliti da disposi­

zioni di carattere generale ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'arti­

colo 1 del disegno di legge è pregato di al­

zarsi 
(E approvata).­/ 

Passiamo alla parte dell'articolo 1 del dise­

gno di legge, relativa all'articolo 21 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172; all'arti­

colo 21 la Camera dei deputati ha apportato 
questa modificazione: 

■ Art. 21. ­ Il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

« La stabilità si consegue al termine di un 
periodo triennale di prova su proposta del 
rettore e su parere conforme del professore 
ufficiale della materia. Durante tale periodo, il 
tecnico in prova è soggetto a revoca al termine 
di ciascun anno accademico, su proposta del 
rettore e su parere conforme del professore 
ufficiale della materia ». 

Avverto che il relatore, senatore Ferrabino, 
propone di sostituire al secondo comma, ap­

provato dalla Camera dei deputati, dell'arti­

colo 21, un altro così concepito: 

«La stabilità si consegue al termine di un 
periodo triennale di prova su proposta del 
professore ufficiale della materia e su parere 

conforme del rettore. Durante tale periodo, il 
tecnico in prova è soggetto a revoca al ter­

mine di ciascun anno accademico, su proposta 
del professore ufficiale della materia e su pa­

rere conforme del rettore ». 

FERRABINO, relatore. Il testo del secondo 
comma, approvato dalla Camera dei deputati, 
dell'articolo 21 non è conforme alla prassi 
in uso presso le Università, perchè stabilisce 
che la stabilità si consegua, al termine del 
prescritto periodo triennale, su proposta del 
rettore e su parere conforme del professore 
ufficiale della materia; mentre dev'essere pro­

prio il contrario, dev'essere, cioè il professore 
ufficiale della materia a proporre la stabilità, 
su parere conforme del rettore. È questa la 
ragione della mia proposta di emendamento. 

GIUA. Faccio osservare che la Camera dei 
deputati ha introdotto la normaàn omaggio al 
criterio che i tecnici dipendono dall'Ammini­

strazione universitaria e di conseguenza dal 
rettore, e non dal professore ufficiale della 
materia, direttore dell'Istituto. 

FERRABINO, relatore. Con il decreto legi­

slativo 7 maggio 1948, n. 1172, si statizzano 
i tecnici e, quindi, tut t i i provvedimenti rela­

tivi alla loro carriera sono disposti mediante 
decreto ministeriale. 

La procedura è la seguente: il professore 
ufficiale della materia, direttore dell'Istituto, 
che è investito dell'autorità disciplinare, pro­

pone, dopo il prescritto periodo di prova, la 
stabilità, il rettore dà parere conforme ed il 
Ministro redige il decreto. Pertanto l'obbie­

zione del senatore Giua cade. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, metto ai voti la parte dell'articolo 1 
del disegno di legge, relativa al secondo com­

ma dell'articolo 21 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172, nel testo, di cui già è 
stata data lettura, proposto dal relatore in 
sostituzione di quello approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Chi approva la parte anzidetta dell'arti­

colo 1 nel testo di cui sopra è pregato di 
alzarsi. 

(E approvata). 

Passiamo alla parte dell'articolo 1 del di­

segno di legge, relativa al seguente arti­



Atti Parlamentari — 164 — Senato della Repubblica 

OOMM. SPEC. RATIFICA D D . L L . 

colo 21-bis, nuovo, approvato dalla Camera 
dei deputati: 

Art. 21-bis (nuovo). - «All'atto della no­
mina di cui all'articolo 21 il tecnico è asse­
gnato al gruppo C, grado 13°, dell'ordina­
mento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, con la qualifica di tecnico in prova. Al 
conseguimento della stabilità è assegnato 
al grado 12° con la qualifica di tecnico di 
I I I a classe. 

« Dopo quattro anni di permanenza in tale 
grado, è promosso, con la qualifica di tecnico 
di 2 a classe, al grado 11°, nel quale permane 
otto anni, al termine dei quali è promosso al 
grado 10° con la qualifica di tecnico di 
l a classe. 

« Il tecnico di l a classe, fornito di otto anni 
di anzianità, è promosso al grado 9°, con la 
qualifica di tecnico principale. 

« Tutte le promozioni di cui al presente arti­
colo sono subordinate ad un motivato giudizio 
sul rendimento e sulla diligenza in servizio, 
reso dal professore ufficiale della maceria. 

« Le qualifiche degli infermieri e delle oste­
triche sono le medesime di quelle stabilite per 
i tecnici. Peraltro, nei confronti delle infer­
miere fornite di un diploma rilasciato da una 
scuola-convitto, e delle ostetriche, la nomina, 
a seguito del concorso, è conferita per il gra­
do 12°, anziché per il grado 13°, con la qua­
lifica di infermiere o di ostetriche di 3 a classe 
in prova. Superato che abbiano, nel grado, 12°, 
il periodo triennale di prova, sono assegnate 
al grado 11°, con la qualifica a questo ine­
rente ». 

Avverto che il relatore, senatore Ferrabino, 
propone di sostituire al quinto comma dell'ar­
ticolo 21-bis, nuovo, due altri così concepiti; 

« Le qualifiche degli infermieri e delle oste­
triche sono le medesime di quelle stabilite per 
i tecnici. Peraltro, nei confronti delle infer­
miere fornite dell'abilitazione a funzioni diret­
tive o del diploma di assistenti sanitarie visi­
tatoci, la nomina, a seguito del concorso, è 
conferita per il grado 11° anziché per il 
grado 13°, con la qualifica di vice capo-sala in 
prova. Superato che abbiano il periodo trien­
nale di prova, assumono la qualifica di vice 
capo-sala e rimangono nel grado 11° per altri 
cinque anni, dopo di che sono promosse al 
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grado 10° con la qualifica di capo-sala. Le 
capo-sala fornite di otto anni di anzianità sono 
promosse al grado 9° con la qualifica di capo­
sala principale. 

« Nei confronti delle infermiere, fornite di 
un diploma rilasciato da una scuola-convitto, 
e delle ostetriche, la nomina, a seguito del 
concorso, è conferita per il grado 12°, anziché 
per il grado 13°, con la qualifica di infermiere e 
di ostetriche di 3 a classe in prova. Superato 
che abbiano, liei grado 12°, il periodo triennale 
di prova, sono assegnate al grado 11°, con la 
qualifica a questo inerente, e conseguono quindi 
l'ulteriore sviluppo di carriera ai sensi dei pre­
cedenti commi 2° e 3° ». 

Faccio presente, inoltre, che da parte dello 
stesso relatore, senatore Ferrabino, si propone 
che il quarto comma dell'articolo 21-bis, nuovo, 
sia spostato alla fine dell'articolo anzidetto, 
diventando, così, l'ultimo. 

Sempre al quinto comma dell'articolo 21-bis, 
nuovo, il senatore Jannuzzi, facendo proprio 
un emendamento del senatore Sanna Ran-
daccio assente, propone di sostituire un altro 
comma così concepito: 

« Le qualifiche degli infermieri e delle oste­
triche sono le medesime di quelle stabilite per 
i tecnici. Peraltro, le infermiere fornite della 
licenza di scuola media superiore e della abili­
tazione a funzioni sanitarie direttive o del 
diploma di assistenti sanitarie visitatoci con­
seguono, a seguito del concorso, la nomina 
nel grado XI del gruppo B con la qualifica 
di vice capo-sala in prova. Superato che ab­
biano il periodo triennale di prova, sono asse­
gnate al grado X con la qualifica di vice capo­
sala. Le vice capo-sala fornite di otto anni di 
anzianità sono promosse al grado IX con la 
qualifica di capo-sala ». 

JANNUZZI. I gradi stabiliti, sia nell'emen­
damento del relatore, sia in quello del senatore 
Sanna Randaccio, sono i medesimi: la diffe­
renza fra i due testi sta nell'assegnazione ai 
gruppi. Infatti, il testo del senatore Ferra­
bino prevede il gruppo C per le infermiere 
fornite dell'abilitazione a funzioni, direttive o 
del diploma di assistenti sanitarie visitatoci; 
mentre l'emendamento del senatore Sanna 
Randaccio prevede per la categoria anzidetta 
il gruppo B. 
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La categoria interessata vivamente desidera 
che le capo-sala possano appartenere al grup­
po B. Si fa rilevare che le infermiere, per otte­
nere il diploma di abilitazione a funzioni sani­
tarie direttive, debbono aver seguito per tre 
anni un corso di materie specifiche (chimica, 
fisica, fisiologia, patologia medica, chirurgia, 
patologia chirurgica); a queste materie si 
debbono aggiungere varie specialità, i corsi di 
amministrazione ospedaliera, di legislazione 
assistenziale sanitaria ed altre materie di 
cultura generale. Sono tre anni di convitto 
ininterrotto, senza nemmeno la pausa delle 
vacanze estive. Ci si chiede, quindi, se sia 
giusto che persone le quali abbiano sostenuto 
gli studi anzidetti, superando i relativi esami, 
debbano appartenere al gruppo (7, così come 
vi appartengono i portantini e l'altro perso­
nale tecnico sprovvisto di tale cultura. A so­
stegno della proposta di cui all'emendamento 
del senatore Sanna Randaccio si fa osservare 
che il comune di Roma recentemente ha si­
stemato nel gruppo B le assistenti sanitarie 
capo-sala. Queste sono le ragioni per cui ho 
fatto mio l'emendamento del collega Sanna 
Randaccio. 

ZOLI. Non si deve fare questione di titoli, 
ma di funzioni. Non ha importanza, quindi, 
che il Comune di Roma abbia sistemato nel 
gruppo B le assistenti sanitarie: il Comune di 
Roma può anche aver fatto bene ad adottare 
questo provvedimento, viste le qualificate fun­
zioni che esse sono chiamate a svolgere. In 
ogni caso nel regolare la carriera delle capo­
sala noi non possiamo tener conto dei loro 
titoli di studio o di corsi culturali da esse 
seguiti, ma delle funzioni che le capo-sala 
stesse esercitano. Tanto per parlarci chiaro, 
se un tale ha la libera docenza e poi va a fare 
lo spazzino, spazzino è e spazzino rimane: il 
fatto di aver la libera docenza non gli dà 
diritto ad essere immesso nel gruppo B o C. 
È la funzione quella che importa, sulla Quale 
deve decidersi lo sviluppo di carriera. Ora, la 
funzione delle capo-sala è propria del gruppo G 
e pertanto ritengo che non possa essere ac­
colto l'emendamento del senatore Sanna Ran­
daccio, fatto proprio dal senatore Jannuzzi. 

FERRABINO, relatore. Aderisco parola per 
parola, e, vorrei dire, sillaba per sillaba, a 
quanto è stato detto dal senatore Zoli. 

Senato della Repubblica 
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Aggiungo che il problema va visto anche 
sotto un altro aspetto. Tutta la categoria dei 
tecnici, e non soltanto gli infermieri, è stata 
chiamata a discutere la questione prospettata 
dal senatore Jannuzzi, Nella categoria anzi­
detta vi sono effettivamente individui in pos­
sesso di titoli di studio superiori a quelli ri­
chiesti: vi sono persino dei laureati. Costoro 
pretendevano di avere una classificazione di­
versa da quella dei loro colleghi forniti di titoli 
di studio inferiori, ma la categoria nella sua 
stragrande maggioranza ha ribadito nella so­
stanza le considerazioni teste svolte dal sena­
tore Zoli. La nostra è funzione di tecnici - è 
stato detto - : se v'è qualcuno fornito di un 
titolo di studio superiore, è un fatto, questo, 
che riguarda lui solo: si muova, agisca, faccia 
carriera; ma come tecnico deve accettare l'in­
quadramento previsto per la sua categoria. 

Mi dichiaro, perciò, contrario all'emenda­
mento del senatore Sanna Randaccio. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Anche il Governo è con­
trario all'emendamento del senatore Sanna 
Randaccio. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
relatore e del Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, chiedo al senatore Jannuzzi 
se insiste nel suo emendamento. 

JANNUZZI. Insisto. 
PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'e­

mendamento del senatore Sanna Randaccio, 
fatto proprio dal senatore Jannuzzi. Chi lo 
approva è pregato di alzarsi. 

(Won è approvato). 

Passiamo ora all'esame dell'emendamento 
proposto dal senatore Ferrabino, consistente 
nella sostituzione al quinto comma dell'arti­
colo 21-bis, nuovo, di due altri, dei quali già è 
stata data lettura. 

V'è poi, l'altra proposta del senatore Fer­
rabino di spostare il quarto comma dell'arti­
colo già citato alla fine dell'articolo stesso. 

FERRABINO, relatore. Il mio emendamento 
tiene conto della differenza di preparazione 
fra le varie categorie, cioè, fra i semplici 
patentati, i diplomati ecc.; ma ciò, soltanto 
ai fini dell'acceleramento della carriera, senza 
prevedere un passaggio da gruppo a gruppo. 
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Quanto all'altra mia proposta, di spostare, 
cioè, il quarto comma dell'articolo 21-bis, 
nuovo, alla fine dell'articolo anzidetto, la ra­
gione ne è evidente: la disposizione, contenuta 
nel comma in questione, si riferisce a tutte le 
promozioni previste nell'articolo 21-bis, nuovo, 
e per tanto logicamente la sua sede non può 
essere posta che alla fine dell'articolo stesso. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 11 Governo è favorevole 
alle proposte del relatore. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, metto ai voti la parte del­
l'articolo 1 del disegno di legge, relativa al­
l'articolo 21-bis nuovo, nel seguente testo di 
cui alle modificazioni proposte dal relatore, 
senatore Ferrabino: 

Art. 21-bis (nuovo). - « All'atto della nomina 
di cui all'articolo 21 il tecnico è assegnato al 
gruppo C, grado 13°, dell'ordinamento ge­
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, con 
la qualifica di tecnico in prova. Al consegui­
mento della stabilità è assegnato al grado 12° 
con la qualifica di tecnico di 3 a classe. 

« Dopo quattro anni di permanenza in tale 
grado, è promosso, con la qualifica di tecnico 
di 2a classe, al grado 11°, nel quale permane 
Otto anni, al termine dei quali è promosso al 
grado 1.0° con la qualifica di tecnico di l a classe. 

« Il tecnico di l a classe, fornito di otto anni 
di anzianità, è promosso al grado 9°, con la 
qualifica di tecnico principale. 

« Le qualifiche degli infermieri e delle oste­
triche sono le medesime di quelle stabilite per 
i tecnici. Peraltro, nei confronti delle infer­
miere fornite dell'abilitazione a funzioni diret­
tive o del diploma di assistenti sanitarie visi­
tatoci, la nomina, a seguito del concorso, è 
conferita per il grado 11° anziché per il 
grado 13°, con la qualifica di vice capo-sala in 
prova. Superato che abbiano il periodo trien­
nale di prova, assumono la qualifica di vice 
capo-sala e rimangono nel grado 11° per altri 
cinque anni, dopo di che sono promosse al 
grado 10° con la qualifica di capo-sala. Le 
capo-sala fornite di otto anni di anzianità 
sono promosse al grado 9° con la qualifica di 
capo-sala principale. 

« Nei confronti delle infermiere, fornite di 
un diploma rilasciato da una scuola-convitto, 
e delle ostetriche, la nomina, a seguito del con­

corso, è conferita per il grado 12°, anziché per 
il grado Ì3°, con la qualifica di infermiere e 
di ostetriche di 3 a classe in prova. Superato 
che abbiano, nel grado 12°, il periodo triennale 
di prova, sono assegnate al grado 11°, con 
la qualifica a questo inerente, e conseguono 
quindi l'ulteriore sviluppo di carriera ai sensi 
dei precedenti commi 2° e 3°. 

« Tutte le promozioni di cui al presente arti­
colo sono subordinate ad un motivato giu­
dizio sul rendimento e sulla diligenza in ser­
vizio, reso dal professore ufficiale della'ma­
teria ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'articolo 1 
del disegno di legge è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

Segue la parte dell'articolo 1 del disegno di 
legge, relativa al seguente articolo 22-bis, 
nuovo, approvato dalla Camera dei deputati: 

Art. 22-bis (nuovo). - « Ai posti vacanti di 
tecnico può provvedersi, nelle more del con­
corso, mediante tecnici incaricati, cui va cor­
risposto un compenso in misura non ecce­
dente l'importo del trattamento economico 
stabilito per il personale statale non di ruolo 
di terza categoria. 

«Gli incarichi di cui al presente articolo, 
ai quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
il tecnico di ruolo sia legittimamente impedito, 
sono conferiti con decreto del Ministro per la 
pubblica istruzione, su proposta del profes­
sore ufficiale della materia, trasmessa dal 
rettore con il proprio parere ». 

Al testo di questo articolo, il relatore, sena: 
tore Ferrabino, propone di sostituire un altro 
così concepito : 

Art. 22-bis (nuovo). - « Ai posti vacanti di 
tecnico può provvedersi, nelle more del con­
corso, mediante tecnici incaricati, cui compete 
il trattamento economico stabilito per il per­
sonale statale non di ruolo dì terza categoria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, ai 
quali può farsi luogo anche nel caso in cui il 
tecnico di ruolo sia legittimamente impedito, 
sono conferiti, ad ogni effetto, con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione, su propo­
sta del professore ufficiale della materia, tra­
smessa dal rettore con parere conforme ». 
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RIZZO GIAMBATTISTA. Consiglierei la 
seguente modifica di ordine formale: sostituire, 
cioè, nel primo comma del nuovo testo, pro­
posto dal relatore, dell'articolo in questione, 
alla pa>rola « incaricati » le altre « non di ruolo ». 

FERRABINO, relatore. Sono d'accordo. 
PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 

di parlare, metto ai voti la parte dell'articolo 1 
del disegno di legge, relativa all'articolo 22-bis, 
nuovo, nel seguente testo proposto dal rela­
tore Ferrabino, e con la modificazione sugge­
rita dal senatore Rizzo Giambattista: 

Art. 22-bis (nuovo). - «Ai posti-vacanti di 
tecnico può provvedersi, nelle more del con­
corso, mediante tecnici non di ruolo, cui com­
pete il trattamento economico stabilito per il 
personale statale non di ruolo di terza categoria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, ai 
quali può farsi luogo anche nel caso in cui il 
tecnico di ruolo sia legittimamente impedito, 
sono conferiti, ad ogni effetto, con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione, su pro­
posta del professore ufficiale della materia, 
trasmessa dal rettore con parere conforme ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'arti­
colo 1 del disegno di legge è pregato di alzarsi. 

(E approvata). 

Nella riunione del 28 marzo abbiamo appro­
vato la parte dell'articolo 1 del disegno di 
legge, relativa agli articoli 23, 25, 28, 29, 30, 
modificati dalla Camera dei deputati, del de­
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, e 
agli articoli 26-bis nuovo, 28-bis nuovo, 28-ter, 
nuovo, 28-quater, nuovo, aggiunti dalla stessa 
Camera dei deputati al testo del decreto legi­
slativo anzidetto. 

Passiamo, quindi, alla parte dell'articolo 1 
del disegno di legge, relativa all'articolo 31 
del decreto legislativo più volte citato: all'arti­
colo 31 la Camera dei deputati ha apportato 
questa modificazione: 

Art. 31. - È sostituito dal seguente: 
« Il personale tecnico e subalterno, sia ap­

partenente ai ruoli transitori di cui all'arti­
colo 313 del testo unico 31 agosto 1933, nu­
mero 1592, sia organicamente assegnato a 
posti di ruolo previsti dai regolamenti interni 
universitari, sia assunto in base ai regi decreti 
28 febbraio 1924, n. 1.018, e 8 luglio 1925, 

n. 1227, in servizio alla data dell'entrata in 
vigore del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, è inquadrato nei ruoli di cui alle an­
nesse tabelle B e C, conservando l'anzianità di 
servizio di ruolo maturata. Detta anzianità di 
ruolo è riconosciuta utile ai fini della pro­
gressione gerarchica di cui al precedente arti­
colo 21-bis. 

« Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano altresì nei confronti dell'ostetrica in 
servizio presso la scuola di ostetricia di Ve­
nezia, nonché nei confronti del personale in­
fermiere e portantino, che, alla data del pre­
sente decreto appartenga a posti di organico 
a carico dei bilanci degli Atenei, o rivesta la 
qualifica di effettivo ». 

Al testo di questo articolo, il relatore, sena­
tore Ferrabino, propone di sostituire un altro 
del seguente tenore: 

« Il personale tecnico e subalterno, sia ap­
partenente ai ruoli transitori di cui all'arti­
colo 313 del testo unico 31 agosto 1933, mi­
nerò 1592, sia organicamente assegnato a posti 
di ruolo previsti dai regolamenti interni uni­
versitari, sia assunto in base ai regi decreti 
28 febbraio 1924, n. 1018, e 8 luglio 1925, 
n. 1227, ovvero in base all'articolo 223 del 
citato testo unico, in servizio alla data del­
l'entrata in vigore del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, è inquadrato nei ruoli di 
cui alle annesse tabelle B e C, conservando 
l'anzianità di servizio di ruolo maturata. Detta 
anzianità di ruolo è riconosciuta utile ai fini 
della progressione gerarchica di cui al prece-
dente articolo 21-bis. 

« Le disposizioni del presente articolo si 
applicano altresì nei confronti dell'ostetrica in 
servizio presso la scuola di ostetricia di Ve­
nezia, nonché nei confronti del personale infer­
miere e portantino, che, alla data del presente 
decreto, appartenga a posti di organico a 
carico dei bilanci degli Atenei, e rivesta la 
qualifica di effettivo ». 

FERRABINO, relatore. Con questo arti­
colo sono determinate le fonti dalle quali può 
provenire l'attuale personale tecnico e subal­
terno. Poiché si era dimenticato di citare come 
fonte l'articolo 233 del testo unico 31 agosto 
1933, n. 1592, io, con il testo da me proposto, 
in sostanza non ho fatto che integrare l'ar­
ticolo 31 modificato dalla Camera dei deputati. 
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ZOLI. Vorrei sapere se con questo articolo 
si viene ad inquadrare un numero maggiore di 
personale di quello previsto nei ruoli organici. 

FERRABINO, relatore. No, solamente si fa 
una eccezione per i perseguitati politici. 

ZOLI. Ma questo personale che è assunto 
in soprannumero e che non appartiene ai 
ruoli transitori, rientra nei limiti delle tabelle 1 

FERRABINO, relatore. A questo proposito 
vi è l'articolo 34 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, in cui si prevede che il 
personale non di ruolo, il quale, alla data del 
decreto stesso, si trovi in servizio presso le 
Università e gli Istituti di istruzione univer­
sitaria, e non consegna il collocamento nei 
ruoli stabilito dalle annesse tabelle, può essere 
trattenuto in servizio a carico dei bilanci dèlie 
Università e degli Istituti di istruzione uni­
versitaria, finché non siano venute a cessare 
le esigenze che ne determinarono l'assunzione 
e, in ogni caso, non oltre il 31 dicembre 1950 
o non oltre il 31 dicembre 1952 se la Commis­
sione vorrà approvare un emendament o in 
questo senso, da me proposto all'articolo anzi­
detto. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Non so se questo 
problema sia identico a quello che abbiamo 
già risolto quando abbiamo approvato l'arti­
colo 28-bis, nuovo, in cui si dispone che certi 
assistenti, i quali, si trovano nelle condizioni 
previste da quell'articolo, debbono essere in­
quadrati nei ruoli. Essi evidentemente sa­
ranno inquadrati prima di ogni altro assi­
stente. Dopo di che si faranno quei concorsi 
che sono previsti dallo stesso disegno di legge 
con cui ratifichiamo il decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172. 

Ora la stessa questione potrebbe sollevarsi 
per l'articolo 31 a proposito del personale 
tecnico e subalterno. Il problema non sussiste­
rebbe se questo personale fosse tutto inqua­
drato; altrimenti, se così non fosse, il personale 
tecnico e subalterno si troverebbe in una posi­
zione diversa da quella degli assistenti, ed 
allora si porrebbe il problema accennato dal 
senatore Zoli. 

FERRABINO, relatore. Quanto ai tecnici e 
subalterni si parla,»- nell'axticolo 31, di quelli 
attualmente in servizio. Non vedo, quindi, 
come il personale anzidetto possa venirsi a 
trovare in una posizione diversa da quella 

degli assistenti, perchè anche questi sono in­
quadrati fintanto che è possibile inquadrarli. 

ZOLI. Il senatore Ferrabino ha detto che il 
problema in esame è risolto dall'articolo 34 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. 
È previsto, quindi, che sussista del personale 
che non possa rientrare negli organici di cui 
alle tabelle annesse al decreto legislativo anzi­
detto e che ciononostante debba essere trat­
tenuto in servizio in soprannumero. 

VARALDO. Mi sembra che ci sia un'in­
congruenza fra l'articolo 31 e l'articolo 34 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172; 
infatti nell'articolo 31 si dice che tutto il per­
sonale tecnico e subalterno è inquadrato nei 
ruoli di cui alle annesse tabelle, mentre nel­
l'articolo 34 si specifica che il personale non 
di ruolo assunto con funzioni proprie delle 
categorie di cui al decreto legislativo anzidetto, 
può essere trattenuto in servizio; ora quale dei 
due articoli si avvicina di più alla realtà ? 

RIZZO GIAMBATTISTA. Abbiamo già ap­
provato la disposizione per la quale gli assi­
stenti non di ruolo saranno inquadrati nei ; 
ruoli purché abbiano conseguito l'abilitazione 
alla libera docenza ed abbiano' ininterrotta­
mente esplicato le funzioni di assistente non di 
ruolo retribuito dall'anno accademico 1945-46. 
Al di fuori di questi assistenti non di ruolo da 
inquadrare ci sono altri assistenti incaricati, 
cioè non di ruolo, che non hanno conseguito 
l'abilitazione alla libera docenza e non hanno 
prestato servizio per quel date numero di anni. 

Per questi assistenti incaricati resterà un 
dato numero di posti che sarà attribuito me­
diante concorso o mantenendo temporanea­
mente in servizio questi assistenti stessi non 
inquadrabili. 

Ora, io domandavo se un problema diverso 
si pone per il personale tecnico e subalterno, 
perchè per gli assistenti, così come abbiamo 
votato, il problema non si pone. 

FERRABINO, relatore. Quella degli assi­
stenti di cui all'articolo 28-bis, nuovo, è una 
categoria eccezionale che trova collocamento 
nei ruoli; vi saranno altre categorie che trove­
ranno collocamento nei ruoli se e quando esse 
vi potranno trovare i posti. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti la parte dell'articolo 1 
del disegno di legge, relativa all'articolo 31 
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del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1.172, 
nel testo, di cui già è stata data lettura, 
proposto dal relatore, senatore Ferrabino, in 
sostituzione di quello approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Chi approva la parte anzidetta dell'articolo 1 
del disegno di legge nel testo già citato è pre­
gato di alzarsi. 

( È approvata). 

Avverto che il relatore, senatore Ferrabino, 
propone di aggiungere il seguente articolo: 

Art. 31-bis (nuovo). - «Gli attuali uscieri 
capi e bidelli capi conservano, ad personam, la, 
qualifica presentemente loro attribuita ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti l'articolo 31-bis, nuovo, proposto dal 
relatore, senatore Ferrabino. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 
Passiamo alla parte dell'articolo 1 del disegno 

di legge, relativa all'articolo 32 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172: all'arti­
colo 32 la Camera dei deputati ha apportato 
questa modificazione: 

Art. 32. - L'ultimo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Per la partecipazione ai concorsi di cui al 
presente articolo è richiesto il possesso della 
licenza della scuola elementare. Per i concorsi 
medesimi si prescinde dal limite di età e, nei 
confronti del personale che abbia esercitato le 
funzioni di cui ai precedenti commi per almeno 
un quinquennio, si prescinde anche dal titolo 
di studio ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto ai voti 
la parte dell'articolo 1 del disegno di legge, 
relativa alla modificazione apportata dalla 
Camera dei deputati all'articolo 32 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172; Chi approva 
la parte anzidetta dell'articolo 1 è pregato di 
alzarsi. 

(E approvata). 

All'articolo 34, non modificato dalla Camera 
dei deputati, del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1172, è stato proposto dal senatore 
Ferrabino di sostituire alla data « 31 dicembre 
1950 » quella « 31 dicembre 1952 ». 

RIZZO GIAMBATTISTA. Proporrei di so­

spendere la decisione sull'articolo 34 sino alla 
decisione che noi prenderemo sulle tabelle an­
nesse. Infatti se fossero mantenute ferme le 
tabelle come sono state appovate dalla Camera 
dei deputati, allora avremmo la certezza che 
tutto il personale avventizio, non di ruolo, 
potrebbe trovare collocamento nei ruoli, im­
mediato o mediante concorso speciale, ai sensi 
della legge che stiamo esaminando, e ciò in 
armonia con i princìpi generali consacrati nel 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. 
Se invece, per ipotesi, fossero ristrette dette 
tabelle, in relazione ad esigenze di ordine finan­
ziario, potrebbe essere opportuna la modifica 
proposta dal senatore Ferrabino. 

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni 
la discussione sull'articolo 34 del decreto le­
gislativo 7 maggio 1948, n. 1172. resta sospesa. 

Passiamo alla parte dell'articolo 1 del disegno 
di legge, relativa al seguente articolo 35-bis, 
nuovo, approvato dalla Camera dei deputati: 

Art. 35-bis (nuovo). - « Il personale di cui al 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, che, 
anteriormente alla immissione nei ruoli statali, 
abbia prestato, alle dipendenze delle Ammini­
strazioni universitarie^ servizio di ruolo che 
non dava diritto ad alcun trattamento di 
quiescenza, neanche sotto forma assicurativa, 
a carico delle Amministrazioni stesse, potrà, 
su domanda, ottenere la valutazione, per in­
tero, di detto servizio, previo pagamento di 
un contributo per ciascun anno valutato, pari 
al 3 per cento dello stipendio assegnato al­
l'atto della immissione in ruolo. L'Istituto 
nazionale della previdenza sociale rimborserà 
alle Università e àgli interessati gli eventuali 
contributi rispettivamente versati durante un 
periodo che viene valutato ai sensi del prece­
dente comma. 

« Le Amministrazioni universitarie restitui­
ranno agli interessati i contributi accantonati 
su conti individuali eventualmente previsti 
dai rispettivi ordinamenti interni ». 

ZOLI. Con questo articolo si stabilisce un 
trattamento completamente nuovo, perchè si 
mette a carico dello Stato una quota del con­
tributo che ogni impiegato statale paga nella 
misura del 6 per cento. 

Qui invece al personale si farebbe pagare il 
3 per cento e la differenza de l3 per cento do-
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vrebbe essere posta a carico dello Stato; si 
tratta, così, di un trattamento di favore che 
non è previsto per alcuna categoria di impiegati 
statali. A mio avviso tale disposizione non può 
essere accettata. Proporrei, pertanto, di sosti­
tuire, nel primo comma dell'articolo in esame, 
alle parole « pari al tre per cento » le seguenti 
« pari al 6 per cento ». 

FERRABINO, relatore. Le considerazioni 
del senatore Zoli sono giuste, e ad esse io mi 
associo. 

Propongo, poi, che l'ultimo periodo del primo 
comma, cioè il periodo che ha inizio con le 
parole « L'Istituto nazionale della previdenza 
sociale » e fine con le altre « del precedente 
comma », diventi il secondo comma e che 
l'attuale secondo comma, per tanto, diventi 
il terzo. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare, metto ai voti la parte dell'articolo 1 
del disegno di legge, relativa all'articolo 35-bis, 
nuovo, nel seguente testo risultante dalle mo­
dificazioni proposte dai senatori Zoli e Ferra­
bino: 

Art. 35-bis (nuovo). - « Il personale di cui 
al decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
che, anteriormente alla immissione nei ruoli 
statali, abbia, prestato, alle dipendenze delle 
Amministrazioni universitarie, servizio di ruolo 
che non dava diritto ad alcun trattamento di 
quiescenza, neanche sotto forma assicurativa, 
a carico delle Amministrazioni stesse, potrà, 
su domanda, ottenere la valutazione, per in­
tero, di detto servizio, previo pagamento di 
un contributo per ciascun anno valutato, 
pari al 6 per cento dello stipendio assegnato 
all'atto della immissione in ruolo. 

« L'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale rimborserà alle Università e agli interessati 
gli eventuali contributi rispettivamente ver­
sati durante un periodo che viene valutato ai 
sensi del precedente comma. 

« Le Amministrazioni universitarie resti­
tuiranno agli interessati i contributi accanto­
nati su conti individuali eventualmente pre­
visti dai rispettivi ordinamenti interni ». 

Chi approva la parte anzidetta dell'articolo 1 
del disegno di legge è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

Passiamo alla parte dell'articolo 1 del diségno 
di legge, relativa al seguente articolo 35-ter, 
nuovo, approvato dalla Camera dei deputati: 

Art. 35-ter (nuovo). - « Il servizio non di 
ruolo prestato nelle Amministrazioni univer­
sitarie anteriormente alla nomina nei ruoli 
statali può essere riscattato s'econdo le dispo­
sizioni vigenti, ai fini del trattamento di quie­
scenza per l'intera sua effettiva durata, verso 
pagamento di un contributo di riscatto pari 
al 6 per cento dello stipendio o della retribu­
zione spettante alla data della domanda. Se la 
domanda è presentata dopo la cessazione del 
servizio il contributo è calcolato sull'ultimo 
stipendio o sulla ultima retribuzione. 

« I servizi non di ruolo che vengono riscat­
tati per intero ai sensi del presente articolo 
non danno luogo a liquidazione di indennità 
per cessazione dal rapporto di impiego e, qua­
lora tale indennità sia stata corrisposta, deve 
essere recuperata all'atto del riscatto. L'Isti­
tuto nazionale della previdedenza sociale rim­
borserà alle Università ed agli interessati gli 
eventuali contributi rispettivamente versati 
per l'assicurazione invalidità e vecchiaia, per 
il periodo riscattato per intero ai sensi dell'ar­
ticolo 35-bis ». 

FERRABINO, relatore. L'articolo 35-ter, 
nuovo, riguarda il riscatto del servizio da parte-
dei personale non di ruolo. Con questa deno­
minazione si intendono anche gli assistenti 
volontari. Resta, così, chiarito che gli assistenti 
volontari riscattano tutti gli anni di volonta­
riato durante i quali non hanno percepito 
alcun emolumento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare metto ai voti la parte dell'articolo 1 del 
disegno di legge, relativa all'articolo 35-ter, 
nuovo, di cui già è stata data lettura. 

Ohi approva la parte anzidetta dell'arti­
colo 1 del disegno di legge è pregato di alzarsi. 

(E approvata). 

Passiamo ora all'esame delle tabelle annesse 
al decreto-legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
modificate con il disegno di legge in discussione 
dalla Camera dei deputati. 

Alla tabella A la Camera dei deputati ha 
sostituito la seguente: 
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TABELLA A. 

Tabella organica del personale assistente. 

(Gruppo A) 

Grado 8° ) 
» 9° [ Numero dei posti 2970 (a) 
» 10° 

(a) di cui non oltre 9) lettori. 

Il relatore; senatore Ferrabino, propone di 
sostituire alla tabella A, approvata dalla Ca­
mera dei deputati, la seguente: 

TABELLA A. 

Tabella organica del personale assistente. 

(Gruppo A) 

Grado 8° 
» 9° ] Numero dei posti 2900 
» 10° 

FERRABINO, relatore. Chiarisco innanzi 
tutto la ragione per cui propongo di sopprimere 
la nota contrassegnata dalla lettera a: la sop­
pressione di tale nota ha lo scopo di permettere. 
la massima elasticità, poiché in pratica assi­
stenti e lettori sono figure analoghe. È bene, 
quindi, che, a seconda delle esigenze dell'at­
tività didattica e scientifica, i posti di assi­
stente possano essere convertiti in posti di 
lettore e, così, viceversa. La Camera dei depu­
tati, sensibile a questo problema, aveva già 
reso più elastica la cifra, con la formula « di 
cui non oltre 90 lettori » in sostituzione di 
quella « di cui 90 lettori » del testo originario, e, 
in verità, la formula adottata dalla Camera dei 
deputati consentirebbe eventuali variazioni 
nel senso da me indicato al disotto di quel 
limite. Io, però, sono favorevole alla soppres­
sione della nota contrassegnata dalla lettera a 
allo scopo di lasciare completa libertà a secon­
da delle variabili situazioni locali. 

Passiamo ora a considerare la questione 
della variazione, da me proposta, del numero 
dei posti. Il testo originario del decreto 

legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, reca­
va 2750 posti, il testo modificato dalla Camera 
dei deputati 2970, ossia 220 posti di più. Pro­
posta, questa, ragionevole, se si considera il 
problema sotto l'aspetto dell'efficienza degli 
istituti universitari. Com'è noto il numero 
degli assistenti, tenuto conto del fatto che la 
popolazione scolastica è assai aumentata, è 
oggi insufficiente; di conseguenza il rendimento 
didattico, soprattutto quello delle esercita­
zioni in laboratorio, lascia molto a desiderare. 
Sicché non vi sarebbe da discutere sulla oppor­
tunità dell'aumento del numero dei posti, de­
liberato dalla Camera dei deputati. Disgrazia­
tamente, però, esiste anche un problema di 
spesa. È sorta una contestazione, prevista, 
del resto. Il Ministero del tesoro ha sollevato 
serie obbiezioni: l'aumento della spesa è grave, 
sensibilissimo: si t rat ta di centinaia di milioni. 
Il Ministero della pubblica istruzione, dal suo 
canto, ha fatto presenti le ragioni di necessità 
che imponevano l'aumento del numero dei 
posti; e, alla fine, le argomentazioni dell'una e 
dell'altra parte sono venute a Coincidere su 
una linea intermedia, quella cioè indicata nel 
testo della tabella da me proposto. Non si 
rimane sulla cifra iniziale di 2750 posti, non si 
eleva la cifra al limite di cui alla tabella appro­
vata dalla Camera dei deputati, ma si prende 
una via di mezzo, vale a dire si fissa in 2.900 
il numero dei posti, con una diminuzione di 
70 posti rispetto al numero dei posti delibe­
rato dalla Camera dei deputati. 

VISCHIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo è d'accordo sul 
testo proposto dal relatore. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti la tabella A nel testo, 
di cui già è stata data lettura, proposto dal 
relatore, senatore Ferrabino, in sostituzione 
di quello approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Chi approva la tabella A nel testo anzidetto 
è pregato di alzarsi. 

(E approvata). 

Passiamo all'esame della tabella B. La Ca­
mera dei deputati ne ha approvato il seguente 
testo così modificato: 
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TABELLA B. \ 

Tabella organica del personale tecnico. 

(Gruppo G) 

Grado 9° 
» 10° 
» 11° 
» 12'° 
» 13° 

Numero dei posti 1195 (b) 

(b) compresi 380 infermieri e 61 ostetriclie. 

Avverto che il relatore, senatore Ferrabino, 
propone nel testo, approvato dalla Camera dei 
deputati, della tabella B la soppressione della 
nota contrassegnata dalla lettera b. 

FERRABINO, relatore. Il mio emendamento 
soppressivo risponde alle stesse necessità di 
ordine finanziario che hanno ispirato l'ana­
logo emendamento, testé approvato, proposto 
alla tabella A, 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, metto ai voti la tabella B nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati e con 
l'emendamento soppressivo propostò dal rela­
tore. Chi approva la tabella B nel testo modifi­
cato dalla Camera dei deputati e con l'emenda­
mento soppressivo anzidetto è pregato di al­
zarsi. 

(E approvata). 

Passiamo all'esame della tabella C. La Ca­
mera dei deputati ne ha approvato il seguente 
testo così modificato: 

TABELLA G. 

Tabella organica del personale subalterno. 

Numero dei posti1 2792 

Avverto che il relatore, senatore Ferrabino, 
propone di sostituire al testo, modificato dalla 
Camera dei deputati, della tabella C il se­
guente: 

TABELLA G. 

Tabella organica del personale subalterno. 

Numero dei posti -2715 

FERRABINO, relatore. Il mio emenda­
mento risponde agli stessi criteri che hanno 
ispirato i miei emendamenti precedenti. 

PRESIDENTE. Nessuno altro chiedendo di 
parlare metto ai voti la tabella G nel testo 
proposto dal relatore. Chi approva la tabella G 
nel testo anzidetto è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

La Camera dei deputati ha poi approvato le 
seguenti modificazoni: 

La tabella D è soppressa. 
La tabella E diviene tabella D. 
Poiché nessuno chiede di parlare, metto ai 

voti le modificazioni anzidette. Chi le approva è 
pregato di alzarsi. 

(Sono approvate). 

Riprendiamo, ora, l'esame dell'articolo 34, 
non modificato dalla Camera dei deputati, 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
la cui discussione, su proposta del senatore 
Rizzo Giambattista, era stata sospesa. 

Ricordo' che all'articolo anzidetto è stato 
proposto dal senatore Ferrabino di sostituire 
alla data «31 dicembre 1950 » quella «31 di­
cembre 1952 ». 

Diamo lettura dell'articolo 34: 

Art. 34. 

Il personale non di ruolo assunto co funn-
zioni proprie delle categorie di cui al presente 
decreto, che, alla data del decreto stesso si 
trovi in servizio presso le Università e gli 
Istituti di istruzione universitaria, e che non 
consegua il collocamento ùei ruoli stabiliti 
dalle annesse tabelle, può essere trattenuto 
in servizio a carico dei bilanci delle Univer­
sità e degli Istituti di istruzione universitaria 
finché non siano venute a cessare le esigenze 
che ne determinarono l'assunzione e, in ogni 
caso, non oltre il 31 dicembre 1950. La retri­
buzione del personale stesso non può essere 
superiore a quella percepita alla data del pre­
sente decreto e va contenuta, qualora ecce­
dente, entro i limiti di quella stabilita per il 
personale statale non di ruolo di categoria 
similare. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Avendo la nostra 
Commissione deliberato di ridurre il numero dei 
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posti di cui alle tabelle A e G, possiamo ora 
partire, nel discutere l'articolo 34, da dati 
certi. Faccio innanzi tut to rilevare che, a mio 
avviso, non si presenta nella fattispecie un 
problema di copertura ai sensi dell'articolo 81 
della Costituzione. Infatti, se noi, al caso, sta­
biliamo che il personale non di ruolo, di che 
trattasi, può essere trattenuto in servizio 
non oltre il 31 dicembre 1952, come ha proposto 
il relatore, è da supporre che fino a quella 
data la copertura sia preventivamente assi­
curata. . 

Ciò premesso, in relazione all'eventualità -
che potrebbe o non potrebbe verificarsi - eiie 
al 31 dicembre 1952 non si sìa ancora pre­
sentata la possibioità di collocare in ruolo il 
personale in questione, ad evitare una nuova 
leggina con carattere di contingenza, non es­
sendo giustificabile la differenza di tratta­
mento concesso a questo personale avventizio 
nei confronti del personale avventizio delle 
altre Amministrazioni dello Stato, chiedo se 
non sia il caso di sopprimere nell'articolo 34 
il termine del 31 dicembre 1950, e di non inclu­
dervi quello del 31 dicembre 1952, proposto 
dal relatore, lasciando, quindi, la facoltà di 
cui all'articolo 34 senza imposizioni di limiti 
di tempo. Faccio pertanto una proposta for­
male in questo senso, e ciò" ad evitare uno 
sciupìo di attività legislativa e probabili agita­
zioni da parte del personale interessato. Credo 
del resto che questo corrisponda ai desideri 
del Ministero della pubblica istruzione che 
fornisce notizie inquietanti sulla presente situa­
zione degli assistenti ordinari, il cui numero 
dovrebbe essere quadruplicato per rispondere 
alle esigenze attuali. 

ZOLI. Faccio innanzitutto osservare che noi 
abbiamo deciso di diminuire il numero dei 
posti per ragioni di ordine finanziario, perchè 
non abbiamo a disposizione le somme necessa­
rie per coprire le spese in relazione all'aumento 
del numero dei posti. Invece con l'emenda­
mento, presentato all'articolo 34 dal senatore 
Ferrabino, verremmo a stabilire di mantenere 
il personale al di fuori del numero dei posti 
ormai deliberato. Ciò annullerebbe comple­
tamente quanto precedentemente abbiamo di­
sposto. Pertanto io ritengo, per ragioni di co­
pertura, che si debba mantenere la data del 
31 dicembre 1950, come dispone l'originario 

11 a RIUNIONE (30 marzo 1950) 

testo dell'articolo 34, respingendo, così, non 
solo la proposta del senatore Rizzo Giam­
battista, ma anche quella di cui all'emenda­
mento proposto dal relatore. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Il senatore Zoli 
dovrebbe riconoscere che un problema di 
copertura, come ho affermato dianzi, non si 
pone nel caso in esame. Infatti fino al 31 di­
cembre 1950 vigono le disposizioni del decreto 
legislativo che viene ora per la ratifica, ed è da 
supporsi che, in relazione a quanto esso di­
spone, si trovi nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione un determinato capitolo 
recante lo stanziamento per le spese in di­
scussione. 

ZOLL Faccio presente Che all'articolo 2 del 
disegno di legge di ratifica, nell'emendamento 
sostitutivo proposto dal senatore Ferrabino, 
è previsto che le relative disposizioni entrano 
in vigore dal primo luglio 1950. Pertanto il de­
creto legislativo originario rimarrebbe in vigore 
fino a quella data, nel senso che prima del 1° lu­
glio 1950 non influirebbero sulle disposizioni 
giuridiche del decreto legislativo anzidetto le 
variazioni che noi vi stiamo apportando. 

Il capitolo a cui ha accennato il senatore 
Rizzo Giambattista deve recare lo stanzia­
mento per le spese in questione relativa­
mente al semestre che va dal 1° gennaio al 
30 giugno 1950. Rimarrebbe scoperto il secondo 
semestre, a cui si potrà provvedere con qualche 
variazione di bilancio. Ma più in là di questo 
non è possibile andare. 

FERRABINO, relatore. Debbo confessare di 
trovarmi in una posizione amletica. Nella mia 
qualità di professore universitario dovrei ade­
rire alla tesi sostenuta dal senatore Rizzo Giam­
battista o, quanto meno, insistere nel mio 
emendamento; mentre la logica mi dovrebbe 
far propendere per la tesi del senatore Zoli. 
Disgraziatamente io sono più logico che . . . 
innamorato, e pertanto dichiaro di ritirare il 
mio emendamento. 

PRESIDENTE. Resta allora da votare 
l'emendamento soppressivo proposto all'ar­
ticolo 34 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, dal senatore Rizzo Giambattista. 
Chiedo all'onorevole proponente se insiste nella 
sua proposta. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Insisto e, qua­
lora il mio emendamento venisse respinto, 



Atti Parlamentari — 174 — Senato della Repubblica 

COMM. SPEC. RATIFICA D D . L L . 11 a RIUNIONE (30 marzo 1950) 

faccio mio quello sostituitivo proposto dal 
senatore Ferrabino. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda­
mento soppressivo proposto all'articolo 34 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, dal 
senatore Rizzo Giambattista. Chi l'approA^a è 
pregato di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto ora ai voti l'emendamento sostitutivo, 
già proposto dal relatore all'articolo 34 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, è 
fatto proprio dal senatore Rizzo Giambattista. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi/ 

(Non è approvato). 

L'articolo 34 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1172, rimane pertanto invariato. 

Passiamo all'esame dell'articolo 35, non mo­
dificato dalla Camera dei deputati, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. 

Diamo lettura dell'articolo anzidetto: 

Art. 35. 

È annualmente iscritto nel bilancio del Mi­
nistero della pubblica istruzione, a decorrere 
dal 1° luglio 1948 e fino al 31 dicembre 1950, 
l'importo dei miglioramenti di trattamento 
economico apportati, in dipendenza del regio 
decreto-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 
successive disposizioni, alle misure degli emo­
lumenti del personale non di ruolo che, alla 
data del presente decreto, si trovi in servizio 
presso le Università e gli Istituti d'istruzione 
universitaria con funzioni proprie delle cate­
gorie previste dal presente decreto. 

Detto importo è commisurato, in via pre­
sunta, ad una spesa media di lire 325.000 
annue per ciascuna unità del personale non di 
ruolo di cui al precedente comma.' L'eroga­
zione delle somme a tale titolo dovute a cia­
scuna Università od Istituto d'istruzione uni­
versitaria viene effettuata per semestre antici­
pato, salvo conguaglio da farsi, nella successiva 
liquidazione in rapporto alla spesa effetti­
vamente sostenuta, da ciascun Ateneo, per le 
unità che abbiano prestato effettivo servizio 
durante il semestre precedente. 

Ai fini del conguaglio di cui al precedente 
comma, potrà provvedersi con decreto del 
Ministro per il tesoro, alle integrazioni di stan­

ziamento che risultassero ancora necessarie 
per saldare il fabbisogno per il titolo di cui 
trattasi. Le somme che risultassero eccedenti il 
fabbisogno stesso costituiranno economie di 
bilancio. 

Avverto che al primo comma dell'articolo 
anzidetto è stato proposto dal senatore Fer­
rabino di sostituire alla data « 31 dicembre 
1950 » quella « 31 dicembre 1952 ». 

FERRABINO, relatore. L'emendamento so­
stitutivo da me proposto a questo articolo ri­
mane precluso dalla precedente votazione sul­
l'articolo 34. Dichiaro, quindi, di ritirarlo. 

PRESIDENTE, L'articolo 35, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, resta per­
tanto invariato. 

Abbiamo terminato l'esame delle varie parti 
dell'articolo 1 del disegno di legge. Avverto 
che per una migliore disposizione delle norme 
di cui all'articolo 1 le parti dell'articolo stesso, 
approvate nella riunione del 28 marzo, relative 
agli articoli 28-ter, nuovo, e 28-quater, nuovo, 
assumeranno rispettivamente la denomina­
zione di articoli 32-bis, nuovo, e 28-ter, nuovo, 
e per conseguenza avranno una collocazione 
diversa nel testo complessivo dell'articolo già 
citato, in relazione alla mutata rispettiva deno­
minazione. 

Metto ora ai voti l'articolo 1 del disegno di 
legge nel seguente testo complessivo risultante 
dagli emendamenti già approvati e dalle mo­
dificazioni ora proposte: 

Art. 1. 
Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 

è ratificato con le modificazioni seguenti: 

Art. 4. - Il terzo comma è soppresso. 
Il quarto comma è sostituito dal seguente: 
«Ai posti vacanti di as'sistente può provve­

dersi, oltre che per concorso, mediante trasfe­
rimento di assistenti di ruolo, semprechè trat­
tisi di cattedre corrispondenti o affini a quella 
cui l'assistente è addetto,o ad una parte di 
essa, previo parere favorevole della Facoltà, 
in seguito a richiesta del professore ufficiale, 
e con il consenso dell'assistente ». 

Sono aggiunti i seguenti commi: 
« Ai posti vacanti di assistente alle cattedre 

di astronomia e di materie matematiche può 
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provvedersi, altresì, alle condizioni di cui la 
precedente comma, mediante trasferimento 
del personale scientifico degli Osservatori astro­
nomici di cui alla tabella B, annessa alla legge 
8 agosto 1942, n. 1145, e ai posti vacanti di 
assistente alle cattedre di clinica ostetrica e 
ginecologica può provvedersi mediante no­
mina del personale assistente delle scuole di 
ostetricia autonome, di cui all'articolo 2 del 
regio decreto-legge 15 ottobre 1936, n. 2128. 

« È ammesso il trasferimento degli assi­
stenti di astronomia e di materie matematiche 
a posti di aiuto degli Osservatori astronomici 
e degli assistenti di Clinica ostetrica e gineco­
logica a posti di aiuto o di assistente nelle 
scuole ostetriche autonome, in seguito a ri­
chiesta dei direttori competenti e con il con­
senso dell'assistente ». 

Art. 5. - L'ultimo comma è sostituito dal 
seguente: 

« La nomina è conferita, ai sensi dell'arti­
colo 6 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. .1172-, mediante decreto ministeriale, all'ido­
neo che, fra i tre, sia prescelto dal professore 
ufficiale della materia. Entro un triennio dalla 
data di pubblicazione dei risultati del concorso, 
coloro che siano stati compresi nella terna 
degli idonei possono essere chiamati a coprire 
posti di ruolo presso cattedra della stessa 
materia, o di altra materia ritenuta parte 
della prima o ad essa affine, in qualsiasi Uni­
versità o Istituto d'istruzione universitaria, su 
richiesta dei rispettivi professori ufficiali ». 

Art. 8. - È sostituito dal seguente: 
« Gli assistenti non possono permanere in 

servizio per oltre un decennio, salvo che ab­
biano conseguito l'abilitazione alla libera do­
cenza; in tale ultimo caso essi non possono 
permanere in servizio oltre il 65° anno di età. 

« La cessazione dal servizio decorre dal ter­
mine dell'anno accademico durante il quale 
sia maturato il decennio di servizio o si compia 
il 65° anno di età ». 

Art. 9. - Al primo comma sono aggiunte 
le seguenti parole: 

« ove ambedue le Facoltà interessate non 
ritengano compatibile il contemporaneo adem­

pimento degli obblighi inerenti ai due uffici 
di professore incaricato e di assistente ». 

Tra il primo ed il secondo comma è inserito 
il seguente: 

« Per giustificate ragioni di studio o scien­
tifiche il Ministro può. concedere all'assistente, 
sentito il rettore, un congedo della durata di 
un anno solare, prorogabile annualmente sino 
a tre anni. Durante tale periodo l'assistente 
continua a fruire del trattamento economico 
inerente al grado rivestito, qualora non fruisca, 
ad altro titolo, di assegni in misura corrispon­
dente al trattamento medesimo ». 

Il secondo comma è sostituito dal seguente: 

« Il periodo trascorso in congedo ai sensi 
dei precedenti commi è valutato ai fini della 
applicazione del precedente articolo 6 ». 

Art. 11. - Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« La Facoltà o Scuola, qualora ne ravvisi la 
necessità, in rapporto alle esigenze funzionali 
del singoli Istituti, può conferire la qualifica 
di aiuto, su designazione del professore uffi­
ciale della materia, ad uno degli assistenti 
che abbia conseguito la nomina ad ordinario 
da almeno tre anni, oppure che abbia conse­
guito la nomina ad ordinario da almeno un 
anno e che abbia, alla stessa data, non meno 
di tre anni di attività di servizio ininterrotto 
quale assistente non di ruolo retribuito ». 

Fra il secondo ed il terzo comma è inserito 
il seguente: 

« Qualora, tuttavia, l'Istituto o Clinica an­
nessi alla cattedra siano organizzati in reparti 
o servizi, la qualifica di aiuto può essere con­
ferita ad ogni assistente preposto ad un re­
parto o servizio, sotto le condizioni previste 
dal primo comma ». 

Art. 13. - È sostituito dal seguente: 
« Ai posti vacanti di assistente di ruolo può 

provvedersi, nelle more del concorso, mediante 
assistenti incaricati cui compete il trattamento 
economico stabilito per il personale statale 
non di ruolo di prima categoria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, ai 
quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
l'assistente di ruolo sia legittimamente impe-
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dito o trovisi in congedo ai sensi dell'articolò 9 
del presente decreto, sono conferiti, ad ogni 
effetto, con decreto del Ministro per la pub­
blica istruzione, su proposta del professore 
ufficiale della materia, trasmessa dal rettore 
con il proprio parere ». 

Art. 13-bis {nuovo). - « In aggiunta ai po­
sti di assistente ordinario assegnati alle singole 
Università ai sensi del precedente articolo 2, 
è consentito istituire, con decreto del Presi­
dente della Repubblica, altri posti, anche in 
relazione a determinati insegnamenti, sempre 
che i relativi mezzi siano forniti da Enti o da 
privati, mediante regolare convenzione tra 
questi e le Università o gli Istituti di istruzione 
universitaria, da approvare con lo stesso de­
creto. Gli assistenti che siano assegnati ai posti 
così costituiti hanno trattamento giuridico ed 
economico identico a quello degli altri assi­
stenti ordinari. Il trattamento economico di 
attività e di quiescenza dovrà essere per altro 
in ogni caso contenuto entro i limiti stabiliti 
dalle convenzioni, con esclusione di qualsiasi 
onere, anche in avvenire, a carico dello Stato ». 

Art. 14. - Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Gli assistenti volontari sono nominati co n 
decreto del rettore, su proposta del professore 
ufficiale della materia. Valgono, quanto al 
titolo di studio, le disposizioni di cui al pre­
cedente articolo 4 ». 

Il secondo comma è soppresso. 

Art. 15. - Ì8 sostituito dal seguente: 
« Il servizio di assistente volontario può es­

sere riscattato dagli interessati, agli effetti del 
trattamento di quiescenza, nel modo previsto 
dal successivo articolo 35-M.9. 

« Tale riscatto è consentito altresì agli assi­
stenti ordinari che alla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, abbiano cessato di far parte del j>er-
sonale universitario e abbiano raggiunto il 
periodo minimo di servizio necessario per il 
trattamento di quiescenza. 

« Alle condizioni e con le modalità di cui 
al precedente articolo 1 1 , primo e quarto com­
ma, può essere conferita la qualifica di aiuto 

volontario agli assistenti volontari, nelle pro­
porzioni di 1 ogni 4 assistenti volontari ». 

Art. 17. - È sostituito dal seguente: 
« I limiti massimi di età previsti per l'am­

missione a pubblici concorsi nelle Ammini­
strazioni dello Stato, comprese quelle con ordi­
namento autonomo, sono aumentati, nei con­
fronti degli assistenti ordinari cessati dal ser­
vizio per ragioni di carattere non disciplinare, 
di un periodo pari a quello di appartenenza ai 
ruoli di assistente; e, nei confronti degli assi­
stenti straordinari, volontari od incaricati, sia 
in attività sia cessati per ragioni di carattere 
non disciplinare, di un periodo pari alla metà 
del servizio prestato presso l'Università od 
Istituto di istruzione universitaria ». 

Art. 19. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

«Titolo per l'ammissione al-concorso è la 
licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. Per 
l'ammissione al concorso per ostetrica è ri­
chiesto il diploma di ostetrica; per l'ammissione 
al concorso per infermiere è richiesto il pos­
sesso dell'apposito diploma o patentino rila­
sciato dalla prefettura ». 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 
« I concorrenti debbono aver compiuto il 

18° anno di età e non superato il 35°, salvo le 
elevazioni ai limiti di età stabiliti da disposi­
zioni di carattere generale ». 

Art. 21. - Il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

« La stabilità si consegue al termine di un 
periodo triennale di prova su proposta del 
professore ufficiale della materia e su parere 
conforme del rettore. Durante tale periodo, il 
tecnico ih prova è soggetto a revoca al termine 
di ciascun anno accademico, su proposta del 
professore ufficiale della materia e su parere 
conforme del rettore ». 

\., 
Art. 21-bis (nuovo). - «All'atto della nomina 

di cui all'articolo 21 il tecnico è assegnato al 
gruppo C, grado 13°, dell'ordinamento gerar­
chico delle Amministrazioni dello Stato, con 
la qualifìca di tecnico in prova. Al consegui-
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mento della stabili tà è assegnato al grado 12 
con la qualifica di tecnico di 3 a classe. 

« Dopo qua t t ro anni di permanenza in tale 
grado, è promosso, con la qualifica di tecnico 
di 2* classe, al grado 11°, nel quale permane 
ot to anni, al te rmine dei quali è promosso al 
grado 10° con la qualifica di tecnico di l a classe. 

« I l tecnico di l a classe, fornito di otto anni 
di anzianità, è promosso al grado 9°, con la 
qualifica di tecnico principale. 

« Le qualifiche degli infermieri e delle oste­
triche sono le medesime di quelle stabilite per 
i tecnici. Pera l t ro , nei confronti delle infer­
miere fornite dell 'abilitazione a funzioni diret­
t ive o del diploma di assistenti sanitarie visi­
t a t o c i , la nomina, a seguito del concorso, è 
conferita per il grado 11° anziché per il gra­
do 13°, con la qualifica di vice capo-sala in 
prova. Superato che abbiano il periodo trien­
nale di prova, assumono la qualifica di vice 
capo-sala e r imangono nel grado 11° per altri 
cinque anni, dopo di che sono promosse al 
grado 10° con la qualifica di capo-sala. Le 
capo-sala fornite di ot to anni di anzianità 
sono promosse al grado 9° con la qualifica di 
capo-sala principale. 

« IsTei confronti delle infermiere, fornite di un 
diploma rilasciato da una scuola-convit to, e 
delle ostetriche, la nomina, a seguito del con­
corso, è conferita per il grado 12°, anziché per 
il grado 13°, con la qualifica di infermiere e 
di ostetriche di 3 a classe in prova. Superato 
che abbiano, nel grado 12°, il periodo trien­
nale di prova, sono assegnate al grado 11°, 
con la qualifica a questo inerente, e conseguo­
no quindi l 'ulteriore sviluppo di carriera ai, 
sensi dei precedenti commi 2° e 3°. 

« Tu t t e le promozioni di cui al presente ar­
ticolo sono subordinate ad un motivato giu­
dizio sul rendimento e sulla diligenza in ser­
vizio, reso dal professore ufficiale della ma­
teria ». 

Art. 22-bis (nuovo). - « Ai posti vacant i di 
tecnico può provvedersi , nelle more del con­
corso, mediante tecnici non di ruolo, cui com­
pete il t r a t t amen to economico stabilito per il 
personale s tatale non di ruolo di terza cate­
goria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, 
ai quali può farsi luogo anche nel caso in cui 

il tecnico di ruolo sia legi t t imamente impedito, 
sono conferiti, ad ogni effetto, con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione, su pro­
posta del professore ufficiale della mater ia , 
t rasmessa dal re t tore con parere conforme ». 

Art. 23. - I l terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

« I concorrenti debbono aver compiuto il 
18° anno di e tà e non superato il 35°, salvo le 
elevazioni ai l imiti di età, stabilite ' da dispo­
sizioni di carat tere generale ». 

Art. 25. - I l secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

« I l t r a t t a m e n t o economico previsto per il 
personale subalterno che consegua la stabil i tà 
è determinato dall 'annessa tabella D ». 

Aggiungere in fine i seguenti commi: 

« Al personale subalterno di cui al prece­
dente comma sono at t r ibui te , con decreto del 
re t tore , su proposta del direttore amministra­
t ivo, le qualifiche di usciere, o di bidello, o di 
custode, od a l t ra ^corrispondente, in relazione 
al servizio cui l ' interessato sia addet to . 

« Le qualifiche e le funzioni di usciere capo, 
bidello capo o custode capo, od al tre t radi­
zionali negli Atenei, sono at t r ibui te , in rela­
zione alle esigenze dei servizi, con decreto del 
re t tore , su proposta del diret tore amministra­
t ivo ». 

Art. 26-bis (nuovo). - « Ai posti vacant i ' di 
subalterno può provvedersi, nelle more del 
concorso, mediante subalterni incaricati, cui 
compete il t r a t t amen to economico stabilito 
per il personale s tatale non di ruolo di quar ta 
categoria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, 
ai quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
il subalterno di ruolo sia legi t t imamente im­
pedito, sono conferiti, ad ogni effetto, con 
decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
su propbsta mot iva ta del re t tore ». 

, Art. 28. - I l secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

« I l collocamento nel predet to grado è effet­
t ua to secondo l 'ordine dell 'anzianità di ser­
vizio ma tu ra t a . De t t a anzianità di servizio è ri-
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conosciuta utile ai fini della progressione ge­
rarchica di cui all'articolo 6 del presente de­
creto». 

L'ultimo comma è soppresso. 

Art. 28-bis (nuovo). - « Le disposizioni di 
cui all'articolo 28 si applicano anche nei con­
fronti degli aiuti e assistenti, assunti in ruolo a 
seguito di procedimenti autorizzati del Governo 
militare alleato, i quali si trovino in servizio 
alla data di entrata in vigore del decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 1172. Le disposizioni 
di cui al citato articolo 28 si applicano, altresì, 
nei confronti degli assistenti non di ruolo retri­
buiti- in servizio alla data suddetta, i quali 
abbiano conseguito l'abilitazione alla libera 
docenza ed abbiano ininterrottamente espli­
cato le funzioni di assistente non di molo 
retribuito dall'anno accademico 1945-46 ». 

Art. 28-ter (nuovo). - « I limiti di età di 
cui al precedente articolo 8 sono elevati di 
cinque anni nei confronti degli assistenti che 
siano stati riammessi in servizio nei casi pre­
visti dai regi decreti 6 gennaio 1944, n. 9, e 
20 gennaio 1944, n. 25, e dai decreti legislativi 
luogotenenziali 7 settembre 1944, n. 255, e 
7 settembre 1944, n, 264. 

« Gli assistenti di cui al precedente comma 
e coloro che siano stati riammessi in servizio 
ai sensi del decreto legislativo 7 febbraio 1948 
n. 48, si intendono assegnati, all'atto dell'in­
quadramento di cui all'articolo 28, ad altret­
tanti posti istituiti transitoriamente in ag­
giunta a quelli stabiliti per ciascuna Università 
od Istituto d'istruzione universitaria, ai sensi 
del decreto legislativo 7 màggio 1948, n. 1172. 
Tali posti saranno' soppressi all'atto della ces­
sazione del servizio o del trasferimento ad al­
tra Università o ad altro Istituto d'istruzione 
universitaria degli assistenti della materia rela­
tiva ai posti stessi. 

« Il decennio di servizio di cui al precedente 
articolo 8 è elevato, altresì, di cinque anni 
nei confronti di coloro che abbiano conseguito 
la nomina in ruolo anteriormente alla data del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172 ». 

Art. 29. — Sono aggiunti i seguenti commi: 
« La qualifica di aiuto è altresì riconosciuta, 

con deliberazione della Facoltà, agli assistenti 
dì ruolo che di fatto si trovino nelle condizioni 

di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172 ». 

« Gli attuali aiuti volontari conservano, ad 
personam, la qualifica loro attribuita, indipen­
dentemente dalle condizioni di cui al prece­
dente articolo 15 ». 

Art. 30. - È sostituito dal seguente: 
« I concorsi di cui al decreto legislativo 

22 settembre 1947, n. 1200, che siano già stati 
indetti all'atto dell'entrata in vigore del pre­
sente decreto, continuano a svolgersi, qualora 
non ancora espletati, secondo le norme del ci­
tato decreto legislativo 22 settembre 1947, 
n. 1200. 

« Per la nomina dei vincitori e la validità 
delle terne degli idonei, si applicano, tuttavia, 
le disposizioni di cui all'articolo 5, ultimo 
comma, del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, modificato dalla presente legge, pre­
via pubblicazione dei risultati di concorsi nel 
Bollettino Ufficiale del Ministero ». 

Art. 31. - È sostituito dal seguente: 
« Il personale tecnico e subalterno, sia ap­

partenente ai ruoli transitori di cui all'arti­
colo 313 del testo unico 31 agosto 1933, nu­
mero 1592, sia organicamente assegnato a 
porti di ruolo previsti dai regolamenti interni 
universitari, sia assunto in base ai regi decreti 
28 febbraio 1924, n. 1018, e'8 luglio 1925, nu­
mero 1227, ovvero in base all'articolo 223 del 
citato testo unico, in servizio alla data dell'en­
trata in vigore del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, è inquadrato nei ruoli di 
cui alle annesse tabelle Be G, conservando l'an­
zianità di servizio di ruolo maturata. Detta 
anzianità di ruolo è riconosciuta utile ai fini 
della progressione gerarchica di cui al prece­
dente articolo 21-bis. 

« Le disposizioni del presente articolo si 
applicano altresì nei confronti dell'ostetrica in 
servizio presso' la scuola di ostetricia di Vene­
zia, nonché nei confronti del personale infer­
miere e portantino, che, alla data del presente 
decreto, appartenga a posti di organico a ca­
rico dei bilanci degli Atenei, e rivesta la qua­
lifica di effettivo ». 

Art. 31-bis (nuovo). - «Gli attuali uscieri 
capì e bidelli capi conservano, ad personam, 
la qualifica presentemente loro attribuita». 
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Art. 32. - L'ultimo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Per la partecipazione ai concorsi di cui 
al presente articolo è richiesto il possesso della 
licenza della scuola elementare. Per i concorsi 
medesimi si prescinde dal limite di età, e, nei 
confronti del personale che abbia esercitato 
le funzioni di cui ai precedenti commi per al­
meno un quinquennio, si prescinde anche dal 
titolo di studio ». 

Art. 32-bis (nuovo). - « Per l'ammissione ai 
concorsi pubblici a posti di tecnico e di subal­
terno, che saranno banditi a norma dei pre­
cedenti articoli 19 e 23 entro tre anni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, 
si prescinde dal limite di età nei confronti di 
coloro che, alla data predetta, abbiano eserci­
tato per almeno cinque anni presso le Uni­
versità e gli Istituti di cui all'articolo 1, n. 1, 
del testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, fun­
zioni non inferiori a quelle inerenti ai posti 
messi a concorso. 

« Coloro che trovansi nelle predette condizio­
ni potranno essere ammessi ai concorsi per 
tecnico, indipendentemente dal possesso della 
licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale, ma 
purché in possesso della licenza di scuola ele­
mentare, e, per le ostetriche e gli infermieri, 
rispettivamente, del diploma di ostetrica e 
dell'apposito patentino rilasciato dalle pre­
fetture ». 

Art. 35-bis (nuovo). - « Il personale di cui 
al decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
che, anteriormente alla immissione nei ruoli 
statali, abbia prestato, alle dipendenze delle 
Amministrazioni universitarie, servizio di ruolo 
che non dava diritto ad alcun trattamento di 
quiescenza, neanche sotto forma assicurativa, 
a carico delle Amministrazioni stesse, potrà, 
su domanda, ottenere la valutazione, per in­
tero, di detto servizio, previo pagamento di 
un.contributo per ciascun anno valutato, pari 
al 6 per cento dello stipendio assegnato all'atto 
della immissione in ruolo. 

«L'Istituto nazionale della previdenza sociale 
rimborserà alle Università e agli interessati 
gli eventuali contributi rispettivamente ver­

sati durante un periodo che viene valutato ai 
sensi del precedente comma. 

« Le Amministrazioni universitarie restitui­
ranno agli interessati i contributi accantonati 
su conti individuali eventualmente previsti 
dai rispettivi ordinamenti interni ». 

Art. 35-ter (nuovo). - « Il servizio non di 
ruolo prestato nelle Amministrazioni universi­
tarie anteriormente alla nomina dei ruoli sta­
tali può essere riscattato secondo le disposizioni 
vigenti,. ai fini del trattamento di quiescenza 
per l'intera sua effettiva durata, verso paga­
mento di un contributo di riscatto pari al 
6 per cento dello stipendio o della retribuzione 
spettante alla data della domanda. Se la do­
manda è presentata dopo la cessazione del 
servizio il contributo è calcolato sull'ultimo 
stipendio o sull'ultima retribuzione. 

« I servizi non di ruolo che vengono riscat­
tati per intero ai sensi del presente articolo 
non danno luogo a liquidazione di indennità 
per cessazione dal rapporto di impiego e, qua­
lora tale indennità sia stata corrisposta, deve 
essere recuperata all'atto del riscatto. L'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale rim­
borserà alle Università ed agli interessati gli 
eventuali contributi rispettivamente versati 
per l'assicurazione invalidità e vecchiaia, per 
il periodo riscattato per intero ai sensi dell'arti­
colo 35-bis ». 

Chi approva l'articolo 1 nel suo complesso 
è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 
Passiamo ora all'esame dell'articolo 2 del 

disegno di legge. Ne do lettura: 

Art. 2. 

Gli assistenti straordinari sono nominati 
dal Ministro per la pubblica istruzione su pa­
rere conforme del professore ufficiale della 
materia e del rettore della Università. 

Le retribuzioni degli assistenti nominati in 
base alla disposizione del primo comma gra­
veranno sul corrispondente capitolo del bilan­
cio del Ministero della pubblica istruzione. 

Il relatore, senatore Ferrabino, propone di 
sostituire al testo dell'articolo 2 un altro del 
seguente tenore; 
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Art. 2. 

Le Università e gli Istituti di istruzione 
universitaria possono, con deliberazione del 
rispettivo Consiglio di amministrazione, con­

ferire le funzioni di assistente straordinario a 
laureati che siano in possesso dei requisiti 
prescritti per la partecipazione ai concorsi per 
assistente ordinario. Il Consiglio di ammini­

strazione determina, caso per caso, su pro­

posta del professore ufficiale della materia e 
sentita la Facoltà o Scuola interessata, gli 
obblighi di servizio ed, in relazione agli obblighi 
medesimi, la retribuzione mensile. In nessun 
caso, però, detta retribuzione può essere supe­

riore al trattamento economico iniziale pre­

visto per il personale tecnico statale avven­

tizio di l a categoria. 
Le funzioni di assistente straordinario pos­

sono anche essere conferite mediante assegna­

zione agli interessati, con particolari modalità 
da stabilirsi dal Consiglio di amministrazione, 
di borse distudio, o di internato, a carico del 
bilancio universitario. 

La retribuzione può anche far carico, nie 
casi di cui ai precedenti commi, ai fondi a 
disposizione degli Istituti o Cliniche. 

Le funzioni di assistente straordinario sono 
compatibili con altri uffici pubblici. 

Lo Stato verserà annualmente a ciascuna 
Università o Istituto di istruzione universi­

taria, in aggiunta al contributo fisso di cui 
al testo unico delle leggi sulla istruzione supe­

riore 31 agosto 1933, n. 1592, una somma pari 
alla spesa per un numero di assistenti straor­

dinari non superiore al 15 per cento dei posti 
di assistenti ordinario ad esse assegnato, cal­

colandosi, per ogni assistente straordinario, 
una spesa annua di lire 300.000. 

Lo stanziamento di cui all'articolo 35 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. sarà 
diminuito di una somma pari al complessivo 
ammontare del maggior contributo che lo Stato 
dovrà versare alle Università e agli Istituti 
di istruzione universitaria ai sensi del prece­

dente comma. 
Le disposizioni di cui al presente articolo 

entrano in vigore dal 1° luglio 1950. 
Gli assistenti non di ruolo in servizio alla 

data di pubblicazione della presente legge, 
esclusi gli assistenti incaricati di cui all'arti­

l l a RIUNIONE (30 marzo 1950) 

colo 13 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, saranno, dalla data indicata nel pre­

cedente comma, considerati assistenti straordi­

nari ai sensi e per gli effetti di cui al presente 
articolo. 

Gli assistenti straordinari di cui al presènte 
articolo hanno diritto a tutte le forme; di 
previdenza e di assistenza previste per i di­

pendenti dagli Enti di diritto pubblico. 

FERRABINO, relatore. Il testo da me pro­

posto, sostitutivo di quello dell'articolo 2, mira 
a precisare in tutt i i suoi particolari là figura 
dell'assistente straordinario. Come ho già af­

fermato altra volta, gli assistenti straordinari 
non vengono né inquadrati, né burocratizzati: 
essi presteranno un'opera che sarà determinata 
caso per caso dal Consiglio di amministrazióne 
su proposta del professore ufficiale della ­ma­

teria e sentita la Facoltà o Scuola interessata. 
Gli obblighi di servizio degli assistenti straordi­

nari, pertanto, saranno fissati in relazione' alle 
esigenze del servizio stesso. La funzione espli­

cata dagli assistenti straordinari è indubbia­

mente di grande utilità ed è per questo che 
molti di noi. vorrebbero che tutt i gli assistenti 
fossero straordinari. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Volevo fare os­

servare che dalla categoria degli assistenti non 
di ruolo si è enucleata una particolare categoria 
di assistenti non di ruolo retribuiti che ven­

gono inquadrati perchè si trovano nelle condi­

zioni previste dagli articoli 28 e 28­bis, nuovo. 
Ora, in relazione a quanto dispone il penultimo 
comma dell'articolo 2 del disegno di legge, 
nel testo proposto dal senatore Ferrabino, 
questo è un punto da chiarire per evitare incon­

venienti nella interpretazione della norma di 
legge. A mìo avviso, occorrerebbe fare un ri­

chiamo, nel testo dell'articolo 2, agli articoli 28 
e 28­bis nuovo. ., ­ ­ ■ 

FERRABINO, relatore. Osservo che anche 
gli straordinari hanno un inquadramento. Nei 
loro confronti i passaggi sono due: divengono 
straordinari e poi sono inquadrati. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Come potrebbe 
essere inquadrato in qualità di straordinario un 
assistente che è già straordinario e che ha in­

vece diritto ad essere inquadrato in ruolo ai 
sensi degli articoli 28 e 28­bis nuovo ? 

Ribadisco la mia osservazione. Il penultimo 
comma dell'articolo 2 del disegno di legge, nel 
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testo proposto dal relatore, reca: « Gli assistenti 
non di ruolo ecc. saranno considerati assistenti 
s t raordinar i . . . ». Quando noi adoperiamo la 
dizione « assistenti non di ruolo », in essa com­
prendiamo gli assistenti straordinari, gli assi­
stenti ordinari incaricati, gli assistenti straor­
dinari incaricati, data la grande varietà delle 
denominazioni. 

Leggo ora l'articolo 28. Tale articolo pre­
scrive che, nella prima attuazione del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, gli assi­
stenti straordinari, organicamente assegnati, 
a seguito di concorso a posti di ruolo previsti 
dai regolamenti interni universitari, siano in­
quadrati nel grado iniziale del ruolo di cui alla 
tabella A, cioè tali assistenti non di ruolo, 
ipso jurè, passano assistenti di ruolo. 

Come possiamo allora stabilire, nel testo, 
proposto dal relatore, dell'articolo 2 del di­
segno di legge di ratifica, che tutt i gli assi­
stenti non di ruolo, fra cui quindi sono com­
presi gli assistenti straordinari, siano consi­
derati, e pertanto diventino, assistenti straor­
dinari ? 

FERRABINO, relatore. La norma da me 
proposta dell'articolo 2 è disposta ai sensi e 
agli effetti dell'articolo 2 medesimo. Gli assi­
stenti straordinari dì cui parla l'articolo 28 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
rappresentano una'figura diversa da quella 
degli assistenti straordinari di cui si occupa 
l'articolo 2, nel testo da me proposto, del di­
segno di legge di ratifica. I primi sono straordi­
nari di ruolo, secondo quanto è previsto dal 
testo unico 31 agosto 1933, n. 1592. In virtù 
di tale testo unico ogni Università disponeva 
di due ruoli: uno per gli assistenti ordinari ed 
uno per gli assistenti straordinari, di ruolo gli 
uni e gli altri. E perchè di ruolo ? Perchè oc­
correva aver vinto un concorso per diventare 
sia assistente ordinario che assistente straor­
dinario. 

Con la formulazione da me proposta dell'ar­
ticolo 2 del disegno di legge di ratifica, noi 
invece veniamo a dare un profilo nuovo alla 
figura dell'assistente straordinario: egli non 
sostiene concorsi e non è di ruolo. In ciò stala 
grande differenza, e per questo si prescrive 
che tutto il personale che si trova attualmente 
in servizio a vario titolo come assistente non di 
ruolo, vale a dire tutto il personale che non è 

inquadrato nei ruoli, rimane fuori ruolo e 
prende la denominazione di straordinario ai 
sensi e agli effetti dell'articolo 2 medesimo, e 
non del testo unico precitato. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Anzitutto desi­
dero pregare l'onorevole relatore di soffermare 
la sua attenzione sul quarto comma dell'arti­
colo 2 ,nel testo da lui proposto, dove è detto 
che « le funzioni di assistente straordinario 
sono compatibili con altri uffici pubblici ». 

Ora da questo comma a contrario dovrebbe 
ritenersi che le funzioni di assistente ordinario 
non sono compatibili con altri uffici pubblici. 

Ma allora, più propriamente, deve parlarsi 
di impieghi e non di uffici. Nell'« ufficio pub­
blico » rientrerebbe anche, ad esempio, quello 
di membro del Parlamento; e nessuno certa­
mente potrebbe sostenere che le funzioni di 
professore universitario, o di assistente ordi­
nario siano incompatibili con l'ufficio pubblico 
di senatore o di deputato. Proporrei quindi di 
sostituire al termine « uffici » quello di «im­
pieghi ». 

Ritornando, poi, al problema degli assistenti 
straordinari, rilevo che le spiegazioni del sena­
tore Ferrabino sono, come sempre, acute; ma 
debbo, altresì, osservare che egli ha considerato 
soltanto un aspetto del problema. Egli ha affer­
mato che gli assistenti straordinari, di cui 
parla l'articolo 28 del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, non possono considerarsi 
inclusi nella dizione « assistenti non di ruolo » 
di cui all'articolo 2 , nel testo da lui proposto, 
del disegno di legge di ratifica, perchè essi 
hanno un loro ruolo, sia pure speciale. 

A questo punto allora io sono costretto a 
passare all'esame del successivo articolo già 
approvato, cioè dell'articolo 28-bis nuovo. In 
esso, si afferma che le disposizioni di cui al­
l'articolo 28 « si applicano, anche nei confronti 
degli aiuti e assistenti, assunti in ruolo a seguito 
di procedimenti autorizzati del Governo mili­
tare alleato, i quali si trovino in servizio alla 
data di entrata in vigore del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1172. Le disposizioni 
di cui al citato articolo 28 si applicano, altresì, 
nei confronti degli assistenti non di ruolo re­
tribuiti in servizio alla data suddetta, i quali 
abbiano conseguito l'abilitazione alla libera 
docenza ed abbiano ininterrottamente espli-
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cato le funzioni di assistente non di ruolo 
retribuito dall'anno accademico 1945-46 ». 

Qui noi siamo chiaramente di fronte alla 
ipotesi di assistenti che debbono considerarsi, 
allo stato attuale, assistenti non di ruolo ma 
che a seguito della ratifica del decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 1172, debbono essere 
inquadrati in ruolo e non « considerati assi­
stenti straordinari ». 

Pertanto, ad eliminare le difficoltà che po­
trebbero sorgere in sede di attuazione della 
norma, io aggiungerei alla fine del penultimo 
comma dell'articolo 2, nel testo proposto dal 
relatore, le parole seguenti: « ferme restando le 
norme di cui agli articoli 28 e 28-bis, nuovo, del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172 ». 

ZOLI. Faccio osservare che il personale di 
cui agli articoli 28 e 28-bis, nuovo, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, si inquadra 
automaticamente nelle tabelle allegate al de­
creto legislativo stesso. È questo il sistema. 
Anche gli assistenti non di ruolo, i quali, però, 
siano in possesso di quei determinati requisiti, 
previsti dagli articoli anzidetti, seguono questa 
sorte. Pertanto non v'è contrasto fra il testo, 
proposto dal relatore, dell'articolo 2 del dise­
gno di legge e i due articoli già citati, del de­
creto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. 

È evidente che, nell'applicazione dell'anzi­
detto articolo 2, i consigli universitari non 
potranno prescindere dai limiti fissati dagli 
articoli 28 e 28-bis, nuovo, del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1172. L'articolo 28 
reca: « Nella prima attuazione del presente 
decreto, ecc. ». 

Tale disposto è evidente che ha la prece­
denza sulle norme di cui all'articolo 2 del di­
segno di legge. Però l'articolo 2 del disegno di 
légge è l'articolo base, fondamentale, nel quale 
si inseriscono, per la prima attuazione, le di­
sposizioni degli articoli 28 e 28-bis, nuovo, del 
decreto legislativo già citato. Tutto ciò che 
rimane scoperto nei confronti delle norme dei 
detti articoli, rientra di necessità nelle dispo­
sizioni previste dall'articolo 2 del disegno di 
legge. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Resta perciò 
fermo che per gli assistenti contemplati dagli 
articoli 28 e 28-bis, nuoA^o, del decreto legisla­
tivo 7 maggio 1948, n. 1172, non sussiste il 
passaggio intermedio da assistenti non di ruolo 

ad assistenti straordinari, come è previsto nel 
testo proposto dal relatore dell'articolo 2 del 
disegno di legge, ma si verifica un immediato 
inquadramento di ruolo. 

ZOLI. Ciò è evidente. Non vi può essere in 
ogni caso tale passaggio. 

RIZZO GIAMBATTISTA. Dopo questi chia­
rimenti, ritiro il mio emendamento aggiuntivo 
al penultimo comma del testo, proposto dal 
relatore, dell'articolo 2. Mantengo, però, l'e­
mendamento di forma proposto al comma 
quarto del testo anzidetto dello stesso articolo. 

FERRABINO, relatore. Accetto tale emen­
damento. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 2 
del disegno di legge, nel testo, di cui già è 
stata data lettura, proposto dal relatore e con 
l'emendamento del senatore Rizzo Giambat­
tista, inteso a sostituire nel quarto comma, 
alla parola « uffici » la parola « impieghi ». 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(E approvato). 
Passiamo all'esame dell'articolo 3 del dise­

gno di legge. Ne do lettura: 

Art. 3. 

Le modificazioni disposte con la presente 
legge si applicano eon decorrenza dal 1° lu­
glio 1948, data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 7 maggior 1948, n. 1172. 

Poiché nessuno chiede di parlare, lo metto ai 
voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 
Segue l'articolo 4 del disegno di legge. Ne 

do lettura: 

Art. 4. 

In relazione alla soppressione del terzo com­
ma dell'articolo 4 del decreto legislativo 7 màg­
gio 1948, n. 1172, saranno riaperti i termini 
per la partecipazione ai concorsi per assistente 
ordinario che siano stati indetti 4*>po il 1° lu­
glio 1948 ed in ordine ai quali le relative com­
missioni giudicatrici non abbiano ancora for­
mulato il proprio giudizio. 

Poiché nessuno chiede di parlare, lo metto ai 
voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 
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Avverto che il senatore Zoli, d'accordo con 
il senatore Ferrabino, propone di aggiungere 
al testo del disegno di legge il seguente arti­

colo contrassegnato dal numero 5: 

Art. 5. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a di­

sporre, con suo decreto, le variazioni occor­

renti all'attuazione dell'articolo 2 della pre­

sente legge. 

Poiché nessuno chiede di parlare, metto ai 
voti l'articolo 5, proposto dal senatore Zoli, 
d'intesa con il senatore Ferrabino. 

Chi approva l'articolo anzidetto è pregato 
di alzarsi. 

(E approvato). 

Metto ora­ai voti il disegno di legge nel suo 
seguente testo complessivo: 

Art. 1. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
è ratificato con le modificazioni seguenti: 

Art. 4. ­ Il terzo comma è soppresso. 
Il quarto comma è sostituito dal seguente: 
« Ai posti vacanti di assistente può provve­

dersi, oltre che per concorso, mediante trasfe­

rimento di assistenti di ruolo, semprechè trat­

tisi di cattedre corrispondenti o affini a quella 
cui l'assistente è addetto, o ad una parte di 
essa, previo parere favorevole della Facoltà, 
in seguito a richiesta del professore ufficiale, 
e con il consenso dell'assistente ». 

Sono aggiunti i seguenti commi: 
« Ai posti vacanti di assistente alle cattedre 

di astronomia e di materie matematiche può 
provvedersi, altresì, alle condizioni di cui al 
precedente comma, mediante trasferimento 
del personale scientifico degli Osservatori astro­

nomici di cui alla tabella B, annessa alla legge 
8 agosto 1942, n. 1145, e ai posti vacanti di 
assistente alle cattedre di clinica ostetrica e 
ginecologica può provvedersi mediante no­

mina del personale assistente delle scuole di 
ostetricia autonome, di cui all'articolo 2 del 
regio decreto­legge 15 ottobre 1936, n. 2128 ». 

« È ammesso il trasferimento degli assi­

stenti di astronomia e di materie matematiche 
a posti di aiuto degli Osservatori astronomici 
e degli assistenti di Clinica ostetrica e gineco­

logica a posti dì aiuto o di assistente nelle 
scuole ostetriche autonome, in seguito a ri­

chiesta dei direttori competenti e con il con­

senso dell'assistente ». 

Art 5. ­ L'ultimo comma è sostituito dal 
seguente: 

«La nomina è conferita, ai sensi dell'arti­

colo 6 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, mediante decréto ministeriale, all'ido­

neo che, fra i tre, sia prescelto dal professore 
ufficiale della materia. Entro un triennio dalla 
data di pubblicazione dei risultati delconcorso, 
coloro che siano stati compresi nella terna degli 
idonei possono essere chiamati a coprire posti 
di ruolo presso cattedra della stessa materia, 
o di altra materia ritenuta parte della prima, 
o ad essa affine* in qualsiasi Universitào Isti­

tuto d'istruzione universitaria, su richiesta 
dei rispettivi professori ufficiali ». 

Arh 8. — È sostituito dal seguente: 

«Gli assistenti non possono permanere in 
servizio per oltre un decennio, salvo che ab­

biano conseguito l'abilitazione alla libera do­

cenza; in tale ultimo caso essi non possono 
permanere in servizio oltre il 65° anno di età. 

« La cessazione dal servizio decorre dal ter­

mine dell'anno accademico durante il quale 
sia maturato il decennio di servizio o si compia 
il 65° anno di età». 

Art. 9. ­ Al primo comma sono aggiunte 
le seguenti parole: 

­<■ ove ambedue le Facoltà interessate non 
ritengano compatibile il contemporaneo adem­

pimento degli obblighi inerenti ai due uffici 
di professore incaricato e di assistente ». 

Tra il primo ed il secondo' comma è inserito 
il seguente: 

«Per giustificate ragioni di studio o scien­

tifiche il Ministro può concedere all'assistente, 
sentito il rettore, un congedo della durata di 
un anno solare, prorogabile annualmente ­ sino 
a tre anni. Durante tale periodo l'assistente 
continua a fruire del trattamento economico 
inerente al grado rivestito, qualora non fruisca, 
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ad altro titolo, di assegni in misura corrispon­
dente al trattamento medesimo ». 

Il secondo comma è sostituito dal seguente: 
« Il periodo trascorso in congedo ai sensi 

dei precedenti commi è valutato ai fini della 
applicazione del precedente articolo 6 ». 

Art. 11. 
seguente: 

Il primo comma è sostituito dal 

«La Facoltà o Scuola, qualora ne ravvisi la 
necessità, in rapporto alle esigenze funzionali 
dei singoli Istituti, può conferire la qualifica 
di aiuto, su designazione del professore uffi­
ciale della materia, ad uno degli assistenti 
che abbia conseguito la nomina ad ordinario 
da almeno tre anni, oppure che abbia conse­
guito la nomina ad ordinario da almeno un 
anno e che abbia, alla stessa data, non meno 
di tre anni di attività di servizio ininterrotto 
quale assistente non di ruolo retribuito». 

Fra il secondo ed il terzo comma è inserito 
il seguente: 

« Qualora, tuttavia, l'Istituto o Clinica an­
nessi alla cattedra siano organizzati in reparti 
o servizi, la qualifica di aiuto può essere con­
ferita ad ogni assistente preposto ad un re­
parto o servizio, sotto le condizioni previste 
dal primo comma ». 

Art. 13. — È sostituita dal seguente: 

« Ai posti vacanti di assistente di ruolo può 
provvedersi, nelle more del concorso, mediante 
assistenti incaricati cui compete il trattamento 
economico stabilito per il personale statale 
non di ruolo di prima categoria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, ai 
quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
l'assistente di ruolo sia legittimamente impe­
dito o trovisi in congedo ai sensi dell'articolo 9 
del presente decreto, sono conferiti, ad ogni 
effetto, con decreto del Ministro per la pub­
blica istruzione, su proposta del professore 
ufficiale della materia, trasmessa dal rettore 
con il proprio parere». 

Art. 13-bis (nuovo).- «In aggiunta ai po­
sti di assistente ordinario assegnati alle singole 
Università ai sensi del precedente articolo 2, 
è consentito istituire, con decreto del Presi­

dente della Repubblica, altri posti, anche in 
relazione a determinati insegnamenti, sempre 
che i relativi mezzi siano forniti da Enti o da 
privati, mediante regolare convenzione tra 
questi e le Università o gli Istituti di istruzione 
universitaria, da approvare con lo stesso de­
creto. Gli assistenti che siano assegnati ai po­
sti così costituiti hanno trattamento giuridico 
ed economico identico a quello degli altri as­
sistenti ordinari. Il trattamento economico di 
attività e di quiescenza dovrà essere per altro 
in ogni caso contenuto entro i limiti stabiliti 
dalle convenzioni, con esclusione di qualsiasi 
onere, anche in avvenire, a carico dello Stato ». 

Art. 14. - Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Gli assistenti volontari sono nominati con 
decreto del rettore, su proposta del professore 
ufficiale della materia. Valgono, quanto al 
titolo di studio, le disposizioni di cui al prece­
dente articolo 4 ». 

Il secondo comma è soppresso. 

Art. 15. - È sostituito dal seguente: 

« Il servizio di assistente volontario può es­
sere riscattato dagli interessati, agli effetti del 
trattamento di quiescenza, nel modo previsto 
dal successivo articolo 3f>-bis. 

« Tale riscatto è consentito altresì agli as­
sistenti ordinari che alla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, abbiano cessato di far parte del per­
sonale universitario e abbiano raggiunto il pe­
riodo minimo di servizio necessario per il 
trattamento di quiescenza. 

«Alle condizioni e con le modalità di cui 
al precedente articolo 11, primo e quarto com­
ma, può essere conferita la qualifica di aiuto 
volontario agli assistenti volontari, nelle pro­
porzioni di 1 ogni 4 assistenti Volontari ». 

Art. 17. - È sostituito dal seguente: 

« I limiti massimi di età previsti per l'am­
missione a pubblici concorsi nelle Ammini­
strazioni dello Stato, comprese quelle con or­
dinamento autonomo, sono aumentati, nei 
confronti degli assistenti ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non discipli-
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nare, dì un periodo pari a quello di apparte­
nenza ai ruoli di assistente; e, nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari od inca­
ricati, sia in attività sia cessati per ragioni di 
carattere non disciplinare, di un periodo pari 
alla metà del servizio prestato presso l'Uni­
versità od Istituto di istruzione universitaria ». 

Art. 19. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Titolo per l'ammissione al concorso è la 
licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. Per 
l'ammissione al concorso per ostetrica è ri­
chiesto il diploma di ostetrica; per l'ammissione 
al concorso per infermiere è richiesto il pos­
sesso dell'apposito diploma o patentino rila­
sciato dalla prefettura ». 

Il quarto comma è sostituito dal seguente: 
«I concorrenti debbono aver compiuto il 

18° anno di età e non superato il 35°, salvo le 
elevazioni ai limiti di età stabiliti da disposi­
zioni di carattere generale ». 

Art. 21. - Il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

«La stabilità si consegue al termine di un 
periodo triennale di prova su proposta del 
professore ufficiale della materia e su parere 
conforme del rettore. Durante tale periodo, il 
tecnico in prova è soggetto a revoca al termine 
di ciascun anno accademico, su proposta del 
professore ufficiale della materia e su parere 
conforme del rettore ». 

Art. 21-bis (nuovo). - «All'atto della no­
mina di cui all'articolo 21 il tecnico è asse-, 
gnato al gruppo G, grado 13°, dell'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, 
con la qualifica di tecnico in prova. Al conse­
guimento della stabilità è assegnato al grado 
12° con la qualifica di tecnico di I I I a classe. 

« Dopo quattro anni di permanenza in tale 
grado, è promosso, con la qualifica di tecnico 
di I I a classe, al grado 11°, nel quale permane 
otto anni, al termine dei quali è promosso al 
grado 10° con la qualifica di tecnico di I a classe. 

« Il tecnico di I a classe, fornito di otto anni 
di anzianità, è promosso al grado 9°, con la 
qualifica di tecnico principale. 

« Le qualifiche degli infermieri e delle ostetri­
che sono le medesime di quelle stabilite per i 
tecnici. Peraltro, nei confronti delle infermiere 
fornite dell'abilitazione a funzioni direttive 
o del diploma di assistenti sanitarie visitatoci, 
la nomina, a seguito del concorso, è conferita 
per il grado 11° anziché per il grado 13°, con 
la qualifica di vice capo-sala in prova. Su­
perato che abbiano il periodo triennale di 
prova, assumono la qualifica di Vice capo-sala 
e rimangono nel grado 11° per altri cinque 
anni, dopo di che sono promosse al grado 10° 
conia qualifica di capo-sala. Lecapo-sala for­
nite di otto anni di anzianità sono promosse al 
grado 9° con la qualifica di capo-sala principale. 

«Nei confronti delle infermiere, fornite di un 
diploma rilasciato da una scuola-convitto, e 
delle ostetriche, la nomina, a seguito del con­
corso, è conferita per il grado 12°, anziché per 
il grado 13°, con la qualifica di infermiere e 
di ostetriche di I I I classe in prova. Superato 
che abbiano, nel grado 12°, il periodo triennale 
di prova, sono assegnate al grado 11°, con la 
qualifica a questo inerente, e conseguono 
quindi l'ulteriore sviluppo di carriera ai sensi 
dei precedenti commi 2° e 3°. 

« Tutte le promozioni di cui al presente ar­
ticolo sono subordinate ad un motivato giu­
dìzio sul rendimento e sulla diligenza in servì­
zio, reso dal professore ufficiale della materia». 

Art. 22-bis (nuovo). - « Ai posti Vacanti di 
tecnico può provvedersi, nelle more del con­
corso, mediante tecnici non di ruolo, cui com­
pete il trattamento economico stabilito per il 
personale statale non di ruolo di terza categoria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, 
ai quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
il tecnico di ruolo sia legittimamente impedito, 
sono conferiti, ad ogni effetto, con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione, su pro­
posta del professore ufficiale della materia, 
trasmessa dal rettore con parere conforme ». 

Art. 23. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

«I concorrenti debbono aver compiuto il 
18° anno di età e non superato il 35°, salvo le 
elevazioni ai limiti di età stabilite da dispo­
sizioni di carattere generale ». 
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Art. 25. - Il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

«Il trattamento economico previsto per il 
personale subalterno che consegua la stabilità 
è determinato dall'annessa tabella D ». 

Aggiungere in fine i seguenti commi : 
« Al personale subalterno di cui al precedente 

comma sono attribuite, con decreto del ret­
tore, su proposta del direttore amministra­
tivo, le qualifiche di usciere, o di bidello, o di 
custode, od altra corrispondente, in relazióne 
al servizio cui l'interessato sia addetto. 

« Le qualifiche e le funzioni di usciere capo, 
bidello capo o custode capo, od altre tradizio­
nali negli Atenei, sono attribuite, in relazione 
alle esigenze dei servizi, con decreto del ret­
tore, su proposta del direttore amministra­
tivo». 

Art. 26-bis (nuovo). - « Ai posti vacanti di 
subalterno può provvedersi, nelle more del 
concorso, mediante subalterni incaricati, cui 
compete il trattamento economico stabilito 
per il personale statale non di ruolo di quarta 
categoria. 

« Gli incarichi di cui al presente articolo, 
ai quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
il subalterno di ruolo sia legittimamente im­
pedito, sono conferiti, ad ogni effetto, con 
decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
su proposta motivata del rettore ». 

Art. 28. — Il secondo comma è stostituito Idal 
seguente: 

« Il collocamento nel predetto grado è effet­
tuato secondo l'ordine dell'anzianità di servizio 
maturata. Detta anzianità di servizio è ricono­
sciuta utile ai fini diella prwgressio'ne gerarchica 
di cui all'articolo 6 del presente decreto ». 

L'ultimo comma è soppresso. 

Art. 28-bis (nuovo). - « Le disposizioni di 
cui all'articolo 28 si applicano anche nei con­
fronti degli aiuti e assistenti, assunti in ruolo a 
segaito di procc dimenti autorizzati del Governo 
militare alleatoci quali si trovino in servizio 
alla data di entrata in vigore del decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 1172. Le disposizioni 

di cui al citato articolo 28 si applicano, altresì, 
nei confronti degli assistenti non di ruolo retri­
buiti in servizio alla data suddetta, i quali 
abbiano conseguito l'abilitazione alla libera 
docenza ed abbiano ininterrottamente esplicato 
le funzioni dì assistente non di ruolo retribuito 
dall'anno accademico 1945-46 ». 

Art. 28-ter (nuovo). - « I limiti di età di 
cui al precedente articolo 8 sono elevati di 
cinque anni nei confronti degli assistenti che 
siano stati riammessi in servizio nei casi pre­
visti dai regi decreti 6 gennaio 1944, n. 9, e 
20 gennaio 1944, n. 25, e dai decreti legisla­
tivi luogotenenziali 7 settembre 1944, n. 255, 
e 7 settembre 1944, n. 264. 

« Gli assistenti di cui al precedente comma 
e coloro che siano stati riammessi in servizio 
ai sensi del decreto legislativo 7 febbraio 1948, 
n. 48, si intendono assegnati, all'atto dell'in­
quadramento di cui all'articolo 28, ad altrettanti 
posti istituiti transitoriamente in aggiunta 
a quelli stabiliti per ciascuna Università od 
Istituto d'istruzione universitaria, ai sensi del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. 
Tali posti saranno soppressi all'atto della ces­
sazione del servizio o del trasferimento ad al­
tra Università o ad altro Istituto d'istruzione 
universitaria degli assistenti della materia rela­
tiva ai posti stessi. 

« Il decennio dì servizio dì cui al precedente 
articolo 8 è elevato, altresì, dì cinque anni 
nei confronti dì coloro che abbiano conseguito 
la nomina in ruolo anteriormente alla data del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172 ». 

Art. 29. - Sono aggiunti i seguenti commi: 

« La qualifica di aiuto è altresì ricono­
sciuta, con deliberazione della Facoltà, agli 
assistenti di ruolo che di fatto si trovino nelle 
condizioni di cui all'articolo 11 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172 ». 

« Gli attuali aiuti volontari conservano, ad 
personam, la qualifica loro attribuita, indipen­
dentemente dalle condizioni di cui al prece­
dente articolo 15 ». 

Art. 30. - È sostituito dal seguente: 

«I concorsi dì cui al decreto legislativo 
22 settembre 1947, n. 1200, che siano già stati 
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indetti all'atto dell'entrata in vigore del pre­
sente decreto, continuano a svolgersi, qualora 
non ancora espletati, secondo le norme del ci­
tato decreto legislativo 22 settembre 1947, 
n. 1200. 

« Per la nomina dei vincitori e la validità 
delle terne degli idonei, si applicano, tuttavia, 
le disposizioni di cui all'articolo 5, ultimo 
comma, del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, modificato dalla presente legge, pre­
via pubblicazione dei risultati dei concorsi 
nel Bollettino Ufficiale del Ministero ». 

Art. 31. - È sostituito dal seguente: 

«Il personale tecnico e subalterno, sia ap­
partenente ai ruoli transitori di cui all'arti­
colo 313 del testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, 
sia organicamente assegnato a posti di ruolo 
previsti dai regolamenti interni universitari, 
sia assunto in base ai regi decreti 28 feb­
braio 1924, n. 1018, e 8 luglio 1925, n. 1227, 
ovvero in base all'articolo 223 del citato testo 
unico,in servizio alla data dell'entrata in vigore 
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
è inquadrato nei ruoli di cui alle annesse ta­
belle Be G, conservando l'anzianità di servizio 
di ruolo maturata. Detta anzianità di ruolo è 
riconosciuta utile ai fini della progressione ge­
rarchica di cui al precedente articolo 21-bis. 

«Le disposizioni del presente articolo si 
applicano altresì nei confronti dell'ostetrica in 
servizio presso la scuola di ostetricia di Vene­
zia, nonché nei confronti del personale infer­
miere e portantino, che, alla data del presente 
decreto, appartenga a posti di organico a ca­
rico dei bilanci degli Atenei, e rivesta la qua­
lifica di effettivo ». 

Art. 31 bis (nuovo). — « Gli attuali uscieri 
capi e bidelli capi conservano,' ad personam, 
la qualifica presentemente loro attribuita ». 

Art. 32. - L'ultimo comma è sostituito dal 
seguente: 

«Per la partecipazione ai concorsi di cui 
al presente articolo è richiesto il possesso della 
licenza della scuola elementare. Per i concorsi 
medesimi si prescinde dal limite di età e, nei 
confronti del personale che abbia esercitato 
le funzioni di cui ai precedenti commi per al­

meno un quinquennio, si prescinde anche dal 
titolo di studio ». 

Art. 32-bìs (nuovo). - « Per l'ammissione 
ai concorsi pubblici a posti di tecnico e di 
subalterno, che saranno banditi a norma dei 
precedenti articoli 19 e 23 entro tre anni 
dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si prescinde dal limite di età nei con­
fronti di coloro che, alla data predetta, ab­
biano esercitato per almeno cinque anni presso 
e Università egli Istituti di cui all'articolo 1, 
n. 1, del testo unico 31 agosto 1933, n. 1592, 
funzioni non inferiori a quelle inerenti ai posti 
messi a concorso. 

«Coloro che trovansi nelle predette condizio­
ni potranno essere ammessi ai concorsi per tec­
nico, indipendentemente dal possesso della li­
cenza di scuola media inferiore o di altra scuola 
post-elementare a corso triennale, ma purché 
in possesso della licenza di scuola elemen­
tare, e, per le ostetriche e gli infermieri, rispet­
tivamente, del diploma di ostetrica e dell'appo­
sito patentino rilasciato dalle prefetture ». 

Art. 35-bis (nuovo). - « Il personale di cui 
al decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
che, anteriormente alla immissione nei ruoli 
statali, abbia prestato, alle dipendenze delle 
Amministrazioni universitarie, servizio di ruolo 
che non dava diritto ad alcun trattamento d, 
quiescenza, neanche sotto forma assìcurativai 
a carico delle Amministrazioni stesse, potrà, 
su domanda, ottenere la valutazione, per in­
tero, di detto servizio, previo pagamento di 
un contributo per ciascun anno valutato, 
pari al 6 per cento dello stipendio assegnato 
all'atto della immissione in ruolo. 

« L'Istituto nazionale della previdenza sociale 
rimborserà alle Università e agli interessati 
gli eventuali contributi rispettivamente ver­
sati durante un periodo che viene valutato ai 
sensi del precedente comma. 

« Le Amministrazioni universitarie resti­
tuiranno agli interessati i contributi accanto­
nati su conti individuali eventualmente pre­
visti dai rispettivi ordinamenti interni ». 

Art. 35-ter (nuovo). - «Il servizio non di 
ruolo prestato nelle Amministrazioni universi­
tarie anteriormente alla nomina nei ruoli sta-
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tali può essere riscattato secondo le disposi­
zioni vigenti, ai fini del trattamento di quie­
scenza per l'intera sua effettiva durata, verso 
pagamento di un contributo di riscatto pari al 
6 per cento dolio stipendio o della retribuzione 
spettante alla data della domanda. Se la do­
manda è presentata dopo la cessazione del ser­
vizio il contributo è calcolato sull'ultimo sti­
pendio o sull'ultima retribuzione. 

« I servizi non di ruolo che vengono riscat­
tati per intero ai sensi d i presente articolo 
non danno luogo a liquidazione di indennità 
per cessazione dal rapporto di impiego e, qua­
lora tale indennità sia stata corrisposta, deve 
essere recuperata all'atto del riscatto. L'Isti­
tuto nazionale dslla previdenza sociale rim­
borserà alle Università ed agli interessati gli 
eventuali contributi rispettivamente Versati 
per l'assicurazione invalidità e vecchiaia, per il 
periodo riscattato per intero ai sensi dell'arti­
colo 35-bis ». 

Art. 2. 

Le Università e gli Istituti di istruzione 
universitaria possono, con deliberazione del 
rispettivo Consiglio di amministrazione, con­
ferire le funzioni di assistente straordinario a 
laureati che siano in possesso dei requisiti 
prescritti per la partecipazione ai concorsi per 
assistente ordinario. Il Consiglio di Ammini­
strazione determina, caso per caso, su pro­
posta del professore ufficiale della materia e 
sentita la Facoltà o Scuola interessata, gli 
obblighi di servizio ed, in relazione agli ob­
blighi medesimi, la retribuzione mensile. In 
nessun caso, però, detta retribuzione può 
essere superiore al trattamento economico 
iniziale previsto per il personale tecnico sta­
tale avventizio di l a categoria. 

Le funzioni eli assistente straordinario pos­
sono anche essere conferite mediante assegna­
zione agli interessati, con particolari modalità 
da stabilirsi dal Consiglio di amministrazione, 
di borse di studio, o di internato, a carico del 
bilancio universitario. 

La retribuzione può anche far carico, nei 
casi di cui ai precedenti commi, ai fondi a 
disposizione degli Istituti o Cliniche. 

Le funzioni di assistente straordinario sono 
compatibili con altri impieghi pubblici. 

Lo Stato verserà annualmente a ciascuna 

Università o Istituto di istruzione universi­
taria, in aggiunta al contributo fìsso di cui 
al testo unico delle leggi sulla Istruzione supe­
riore 31 agosto 1933, n. 1592, una somma pari 
alla spesa per un numero di assistenti straor­
dinari non superiore al 15 per cento dei posti 
di assistente ordinario ad esse assegnato, cal­
colandosi, per ogni assistente straordinario, 
una spesa annua di lire 300.000. 

Lo stanziamento di cui all'articolo 35 del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, sarà 
diminuito di una somma pari al complessivo 
ammontare del maggior contributo che lo Stato 
dovrà versare alle Università e agli Istituti 
di istruzione universitaria ai sensi del pre­
cedente comma. 

Le disposizioni di cui al presente articolo 
entrano in vigore dal 1° luglio 1950. 

Gli assistenti non di ruolo in servizio alla 
data di pubblicazione della presente legge, 
esclusi gli assistenti incaricati di cui all'arti­
colo 13 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, saranno, dalla data indicata nel pre­
cedente comma, considerati assistenti straor­
dinari ai sensi e per gli effetti eli cui al pre­
sente articolo. 

Gli assistenti straordinari di cui al presente 
articolo hanno diritto a tutte le forme di 
previdenza e di assistenza previste per i di­
pendenti dagli Enti di diritto pubblico. 

Axt. 3. 

Le modificazioni disposte con la presente 
legge si applicano con decorrenza dal 1° lu­
glio 1948, data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. 

Art. 4. 

In relazione alla soppressione del terzo 
comma dell'articolo 4 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172, saranno riaperti i 'ter­
mini per la partecipazione ai concorsi per assi­
stente ordinario che siano stati indetti dopo il 
1° luglio 1948 ed in ordine ai quali le relative 
commissioni giudicatrici non abbiano ancora 
formulato il proprio giudizio. 

Art. 5. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a di-
aporir-e, con suo decreto, le variazioni! occorren-
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ifcii all'attuazione dall'articolo 2 deìllja prediente 
legge. 

Alle tabelle annesse al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1172, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

TABELLA A. 

Tabella organica del personale assistente. 

(Gruppo A) 

Grado 8°) 
» 9° ! Numero dei posti 2900 
» 10° 
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TABELLA B. 

Tabella organica del personale tecnico. 

(Gruppo (7) 
Grado 9°I 

» 10° I 
» 11° l Numero dei posti 1195 
» 12° [ 
» 13« J 

TABELLA G. 

Tabella organica del personale subalterno. 
Numero dei posti 2715. 

La tabella D è soppressa. 
La tabella E diviene tabella D. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

La riunione termina alle ore 19,30. 


